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Quesito Giornale in otto pagine ydi cui l'ultime dua offrono a vicenda Notizie politiche gd 
Annunzj di libri, musica , oggettà te marci e simili, 44 spedisce franco ui confini ogni 
cihque giorni, cioè il 5, 10,15, ao, as, 3o d'ogni mese, ornato di 76 incisioni all' anno, 
rappresentanti le mode di Francia o d'Italia od Inglesi, con ricami, mobili, addobbi, 
marrozze, ecc., per il prezzo d'ital, lire 30 all''anto. — I soli 7a Giornali per fr. ao, — 
Le sole 76 incisioni per fr. ao. — L'originale incisione di Vienna per fr, 42. — $i paga 
d'ogni prezzo anticiputamente la metà per mesi sei, — In Milana due franchi meno all'anno 
pel risparinio delle spese postali.— Lettere, gruppi, ecc., non si ricevono se non affrancatà, 


Nar ultimo numero del Ricoglitore leggiamo una composi- 
zione poetica del dottor Francesco Regli in morte di Erminia 
Rossi, moglie del chiar. sig. Defendente Sacchi. Noi avvisiamo 
d’ operar cosa non dispiacevole certo a chi ama vedere la vera 
virtà encomiata , qui riproducendo ‘que’ versi, che unicamente si 
aggirano sui pregi della sposa defuota. Il giovine Autore: finge di 
essere al cimitero di Nerviano, all’ombra dell’albero ove è sepolta, 


1 divi, che le volano , 
Intrecciandocarole, Angioli intorno , 
Essi, che l’ ali agitionno puri 

. » Ne' delubri,, u° l'Eterno ha il suo soggiorno, 

7. da Ra cantendo il nome se 

‘ Mentre scherzan del tronco infra le chiome, 

E la sua salma additano 
All’angosciato passaggier, che in petto 
Della compianta giovane 
Il diro fato scrive, e il santo ‘affetto, 

Cui non turbò» giammai 
Nube foriera di funesti lai. 

Erminia, ell’ è, che immagine 
Scendea fra noi della bontà de’ Numi , 
Erminia, che dell’ anima 
Tutto il dolce raccolto avea ne’ lumi, 

Lei che dell’ Arti suore 
Ornamento ‘crescea , lustro ed onore, 

Ancor la veggo io muovere 
La' fedel ematita; ancor la miro 
Destar. coll’ arpa. armonica 
Un sorriso in chi l'ode, od un sospiro, 
Ed innalzarsi. all’etra 
Sui vanni del pensier con la sua cetra; 

Ma rise Imene, ed arsero 
‘Per lei Je tede maritali , e Pace 
La incoronò di rorida 
Fronda d’ ulivo y Aniore alzò la face, 

Fu sposa !... e sposa amatal... 
Dagli uomini e dal Gielo salutata! . 
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Moglie éi fa, cui torbida ia 
{© %. $i volse Invidia; ambe le labbia morse, e I 

Perchè de?” liti italici 
‘ Defendente esser luce ella s’ accorse, 

Luce perenne e viva, 

Per cui la patria sue speranze avviva. 
Eppur!... d° Erminia il giubilo 

Si perdeva nel nulla ancor rion nato: 

La gioja nostra è pallida 

Sfuggevol ombra, è un astro infortunato , 

Ch° oggi compare e brilla ; 

Doman non sorge più, nè più sfavilla. . 
Sogna il mortal, che labile 

Non crede il raggio dell’ umana sorte ; 

Sogna, ma fiera e intrepida 
Gli ringhia intorno, e sì l’‘assal ria, Morte}. * 
. Ch'ei piomba in una fossa, i 

Gelide sono le sue carni e l° ossa, 

CENNI. TEATRALI, 


# TIR. teatro alla Scala per la stagione autunnale si riaprì 
il giorno-primo corrente e ci si offersero ‘un melodramma: nuovo per 
Milano, che il maestro Donizzetti scrisse non ha guari pel S. Garlo 
di Napoli, intitolato: Gli esiliati in Siberia, ed un gran ballo 
storico del sig, Cortesi , tratto dalla tragedia Jnes di Castro. — 
L’opera; per dirla iù breve;.ci avrebbe proprio esiliati dal teatro, 
‘ se il ballo non ci avesse trattenuti piacevolmente ed instillato il 
desiderio di rivederlo: massime splendente come egli è d°’ ogni 
magnifica decorazione, —, Nella prima e nella susseguente recita 
si fecero dei tagli al melodramma ; ma incerte malattie conviene 
che il chirurgo sia generoso ye af zaffe dai piedi alla testa lasci 
correre la lancietta per salvare almeno qualche cosa, e qui sa- 
rebbesi salvata la reputazione degli esecutori, i quali sono per lo 
più costretti‘a cantar nenie o ripetere cantilene notissime: È il nostro 
un sentenziare forse peggiore del ‘zife zaffe del chirurgo, ma egli 
è il dispetto di un cattivo libro e di una musica inconcludente 
quello che ci fa parlare, e che ci farebbe anche tacere che in 
mezzo alla monotonia, Ja cavatina di Galli Vincenzo (Corrier Mi- 
chele) fu applaudita; che una porzione di un terzetto è buona, e 
che non spiacque l’aria finale della Grisi. Giuditta, — Sperando 
a ragione, per il bene anche degli esecutori , un sollecito cam- 
biamento , cambieremo ‘noi’ pure il discorso e ci rivolgeremo lo» 
dando il Cortesi, perchè nn pajo d’atti gli ha veramente posti 
insieme da buon maestro; gli è sfuggito dalla penna qualche 
errore di concordanza; mon è conservato il carattere storico del 
fiero e così detto Giustiziere Alfonso re di Portogallo; è indegna 
l’azione che si .affibbia (al primo ministro di Spagna. facendolo 
Il assassino di Agnese, ossia d’ Ines; non ‘è naturale che il fedele 
contestabile Velbo, avendo potuto ‘strappare dagli artigli de’ pere 
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fidi sassalitori.i. due. figli; di Don (Fendi a. lui di rechi, e lasci che 
la, piccola Diorise faccia il racconto del: terribile, avvenimento -.al 
padre ed al re, standosi egli. trascurato in un angolo della: scena... 
y era un rimedio volendo far risaltare la. bravura, di quella. lode» 
volissima fanciulla... conveniva che uno svenimento , un? opprese 
sione togliessero al. vecchio Velbo-ogni- possibilità di raccontare il 
fatto. — Don Pedro poi in, mezzo ai suoi fedeli.non ha d’ uopo 
di.sparire, dalla scena stringendo la spada, fra.i denti per. impie- 
gare; le braccia a far atto quasi di rapire i suoi figli.a,chi purè 
glieli ha salvati e condotti. — Gli espertissimi usseri,.che a ca- 
vallo: scorrono, su e. giù di,un praticabile per rendere spettacoloso 
il fine del ballo, non-inseguono mai.che.sè medesimi, e ‘questo è 
altro difetto che potea pur schivarsi dal. compositore. Ma egli fu assai 
festeggiato e. ne, ha qualche merito j.come:le è. stata infinitamente 
da Pillerioi, en accortasi al suo apparire di. quanto favore. gode 
nell’ animo de’ Milanesi. Anche Molinari venne da plausi salutato; 
e nel corso, dell’ azione: si applaudì anche ‘alla Bencini-Molinariya 
Ronzani ed a Bocci, quantunque in pocaipario impiegati. — Fra le 
danze quella delle allieve assai più che il settimino delle prime parti 
danzanti fu bene accolta, e fra le bellissime. tele. del nostro San» 
quirico l’ interno del Kremlino: nell’ opera e la sala del consiglio 
nel ballo si giudicarono di un.gusto, e di una esecuzione mirabi» 
lissima, , Ogni, decorazione e vestiario ;è, tale da non.lasciat cosa 
a. desiderare ;. pregio lodato ordinariamente. nell’ attuale impresa. . 

Porvenone Provincia DeL FrivLi. Il plausibile.genio di pochi 
fra i principali abitanti di questo popolato e dovizioso paese, dopo 
non lievi contrarietà è pur, giunto al suo scopo, e va Neto di 
avere effettuata nella sera pig ad 27. agosto spirato d’apertura 
del nuovo teatro da essi eretto. (Questo edifizio, disegno del signor 
Gio, Battista Bassi professore di matematiche)in Udine, è riuscito 
in ogni sua parte di tutta eleganza .e. comodità. Tre ordini di 
palchi , in numero di 17 per ordine’, compongono la bella curva ; 
il soffitto, vaghissima pittura del giovane sig. Buffa, allievo del- 
PI. R. accademia di. belle arti in Venezia ,.è sostenuto da altret- 
tante mezze lune, che formano l’ordine. quarto ad uso'della; classe 
inferiore. L’ esterno come l’ interno dei palchi adornati di un Jeg- 
giero coltrinaggio verde a frangia gialla, è d’una lucida tinta lattea 
colle relative cornici in oro, Siffatta semplicità. produce un mirabile 
«effetto , che: viene aumentato da ‘un fulgido. ed' elegante lampa- 
«dario , il quale è lavoro del fabbricatore di quello: che ammirasi 
mell’-Î; R, teatro-la Scala. — «L’ impresa di Udine, avendo iù 
quel teatro terminato il suo impegno col giorno 24 agosto sud- 
detto , ha. quivi trasportata 1’ intera sua compagnia di canto, che 
si è esposta colla «Straniera. Il Pubblico è stato, in circostanza 
«per lui sì lieta, largo di applausi ; quelli però riscossi dal basso 
Scalese non possono dirsi prova di gentilezza. Fra le decorazioni 
«contansi quattro tele del Sanquirico, delcui magico pennello sono 
tutti gli‘ scenarj ; onde dagli erettori fu queste nuovo. teatro do- 


mi il si 
tato. Nello spattito ‘? Capulettà si è prodotta martedì 30 detto 
mese la Cosatti con mirabile successo. La  Barili e Patti’ hanno 
gareggiato di zelo e divise le acclamazioni del Pubblico, il cui 
voto si è apertamente pronunciato in favore di questo secondo 
spettacolo. ; 

MM VV VA A x Li 
Scoperta d’un nuovo quadro del Correggio. 
La scoperta ‘d’ ùn nuovo quadro di Correggio, del pittor 
delle Grazie, è novella ‘che può gradire anche alle nostre Asso= 
ciate. Questo quadro è una riproduzione del S. Gerolamo, di 
cui tanto si vanta Parma, ‘ed è posseduto in Milano dal ‘dottor 
Carlo Frigerio. L’ artista Bernardo Biondelli, che in una sua bella 
ed eradita memoria ne dà questa notizia , prova come siasi tro- 
vato questo quadro, ‘nota con molto accorgimento tutte le ragioni, 
per le quali fanno conoscere il quadro suddetto non: copia , mà 
originale, tocca con scrupolo tutte le varietà che sono fra l’esem- 
plare di Milano e quello di Parma; e dalla forza e originalità 
con cui è condotto il nuovo scoperto, dal costume stesso di Cor- 
reggio di riprodurre le proprie cose , dalle bellezze del dipinto, 
ne deduce che il quadro del dott. Frigerio è originale. Ne fron 
in ciò concordi i più ragguardevoli artisti, ed ognuno. può’ per- 
suadersene recandosi a vederlo, giacchè il proprietario ne fa li- 
bero l’ingresso alla propria galleria ad ogni persona. Tataoto ne 
piace spargere questa novella, che certo riescirà gradita a tutti 
gli amatori delle arti. LD. _ 
MAMA VANI è > 
Scianana: 
Chi di più tondo 
V' ha del primiero ? 
Chi del secondo 
Più veritiero ? 
Chi può competere i 
L’arte al total? — D. C. N. 
NB. Siamo pregati a sospendere ad un altro ordinario la 
parola dell’ultima Sciarada. 


MMM MAMA ANY ANNI 


MODE. 

I molti abiti d’organdi che ancora.tengono il seggio, si ‘ve- 
dono ornati da tre giri di ricamo i quali non oltrepassano il gi- 
nocchio. La sigoora M. portava un abito di gros-de Maples'colore 
immortel a corsetto fatto a cuore ed. a maniche d’organdi bianco: 
ma quelle signorine che vogliono ancora far torto alla moda, usano 
l’ abito semplicissimo di mussola:fantasie, con un piccolo fichu di 
colore, ornato intorno al collo, e queste presso i Parigini si dicono 

femmes comme il faut. 
Sugli. abiti a fondo color di malva fanno bell’ effetto i ri- 
cami verdi, ed i colori più in voga sono il grigio, il verd’acqua, 
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pu = $Y) — 
il lilas chiaro; i douguets dinegosl a' colonna sono sempre În co- 
lori assai vivaci e variati. alia 

Si ‘vedono delle redingotes «li tela battista cruda, coll’ intorno 
della pellegrina e il disopra del basso orlo adornato’ di an .pic- 
colo ‘ricamo in seta del colore medesimo. Ma. un’ elegantissima , 
uscita di buon mattino, portava una redingote in gros-d'estate 
bianco, a tre pellegrine, ed ornata ‘al disopra del basso orlo di 
un disegno gotico ricamato in cordonnet bianco ; »il. davanti era 
fermato da cinque nodi composti di una: doppia coccarda in gros 
ricamato, ed erano frammezzo divisi da .una specie di fermaglio di 
avorio scolpito. Intorno al collo una rwche formata da cinque ranghi 
di piccola blonda cannellata si allargava a guisa di una medicis, Glì 
stivaletti erano di moerra grigio-perla ricamati in seta verde sul 
collo del piede ed allacciati da una parte con un cordoncino verde, 
che girando terminava, sul dinanzi con due. piccole, ghiande. 

I gran caldo avea. fatto adottare i cappelli di tulle , crépe 
ed altri leggieri tessuti ; ma la. temperatura attuale ha riposto nelle 
mani delle modiste le stoffe di ‘seta ; la .moerra sta fra le favorite, 
ed i colori sono il Olew celeste, il rosa, il bianco, l’acqua marina, 
ed ‘il giallo-paglia. Se la forma dei cappelli e delle capotes rioù 
sembra variare , offrono grandi vatiazioni i Sonnet di comparsa; 

‘3 fiori misti al tu/l girano in ogni verso per formare due ciocche 
da una parte all’ altra delle tempie, e tutto il bello sta. nel far 
girare que’ fiori e quel tull con grazia e novità. 

. MODA DI FRANCIA N.° 49. 

Abito da caccia. E scherzoso veramente questo nuovo costu» 
me, ma non sappiamo come il mostro cacciatore potrà introdursi 
nei ‘boschi senza perdervi per metà il ‘cappello, Dv 

Per la signora, Cappello, di moerra. /eignoir di mussola ri- 
camata. Sott’ abito simile, | i cd 

NB. La Moda.di Vienna nell’ altro ordinario. 
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TERMOMETRO POLITICO. 


AUSTRIA. — Sono notevolissime le largizioni che i più distinti 
personaggi: fanno consegnare all’I. R. commissione di sanità provin= 
ciale della Bassa Austria per le straordinarie circostanze, per'gli spe- 
dali eretti, e. pel sostentamento dei bisognosi. —  S. M. la: Regina 
d’ Ungheria 3000 fiorini , il conte Francesco di Dietrichstein-Proskau 
9000 , il conte Ernesto di Harrach 6000, e così molti altri insieme 
a queste, anime benefiche, II 31 4 

Giusta il più recente prospetto , in data di Lemberga 16 agosto , 
il numero complessivo «dei. malati. di Cholera dal. principio fino ‘al 
detto giorno ; ascendeva tra borghesi e militari} in 906 comuni; a 
106,695, de’ quali morirono 56,813, guarirono ‘41,474 , € ‘rimasero 
in cura il ‘giorno 16, 8406, ; 

Giusta la Gazzetta di Buda e Pesth del di ar, il Cholera ha 
dal 15 giugno al 19 agosto, invaso 560 comuni ne’ quali vennero af- 
fetti dal morbo 44,597 individui, fra cui guarirono ‘7555 ; soccom- 


tero 21,933 e rimasero tuttora 14,909 malati. , 


I sa Md 
‘REGNO: LOMBARDO-VENETO. — ‘Milano, — Fra:le misure 
di previdenza e di precauzione che per ogni contingibile caso si pren 
. dono dal Governo a tutela della pubblica salute ; non si poteva omet- 
tere l” istituzione di apposite Commissioni locali di sanità: mei capi» 
luoghi di provincia, e in altre importanti ubicazioni per concentrare 
in esse la trattazione degli oggetti sanitarj nell’ estensione del rispet- 
tivo territorio, 7 Lai I 1 
La Commissione per la città di Milano è giù stata ‘attivata, ed ‘è 
composta : Da un rappresentante dell’I. R. Delegazione proviviciale di 
Milano nella. persona del sig. Consigliere di Governo. Delegato: T'or= 
riceni , 0 di chi per esso; da un rappresentante della Regia Città di 
Milano . nella, persona del. sig. conte Durini Podestà, o di .chi. per 
. esso; dal sig. D. Carlo Pietro Villa ,, deputato della Congregazione 
centrale ; dal sig. cav, Bellani, amministratore dello Spedale maggiore 
e de’ LL. PP. uniti; dal sig. Giuseppe, Molinari, aggiunto presso la 
Direzione generale di Polizia ; dal sig. dottor Vandobi, I. R. Medico 
provinciale , ‘cui sono nel tempo stesso affidate le funzioni di relatore. 
‘stato anche: formato presso ‘la Commissione medesima un consiglio 
medico composto de’ sette membri qui sotto designati : bs 
Dottot : cav. Giacomo Locatelli, presidente 3 dottor Annibale 
Omodei , vice-presidente; dott. Luigi Sacco } dott. Giuseppe Macchi; 
dott. Carlo Piantanida; dott. Carlo dell’Acqua ; dott. Carlo Malacarne, 
Se la prudenza esige dall’ un canto che. nell’ importante ‘materia 
della pubblica salute si apprestino gli occorrenti presidj anche contro 
i più rimoti pericoli , dall’ altro abbisato la. soddisfazione di poter ag- 
giungere che ‘il Cholera , dietro le più recenti notizie , non fa‘ pro- 
gressi oltre i distretti'di' già contaminati, e che òttima è sempre la 
nostra condizione sanitaria del pari che quella di tutti gli Stati che ci 
circondano; i id} 
FRANCIA. — Per prevenire l’ invasione del Cholera monbus per 
la via delle comunicazioni marittime furono. ordinate delle, comunica» 
zioni sanitarie, le quali agiranno sotto alla direzione delle intendenze, 
saranno create nei capi luoghi di sotto-prefetture dei. detti diparti- 
menti , salva |’ eccezione ecc. ei 
Il generale Langeron, francese , ‘attaccato ‘dopo 1° ernigrazione al- 
l’esercito di Russia, è morto di Cholera morbus.: Kolzakoff, ch’ era 
il compagno fedele. del Granduca Costantino , .è morto a Witepsk della 
medesima malattia, . | 
;;00 Trattasi più che mai' di stringere. viemmaggiormente I° alleanza 
ch’ esisté .tra. la Francia ed .il-Belgio , col:maritaggio. del Re Leopoldo 
«con la figlia maggiore del Re Luigi Filippo. 
Parlasi di un pregate di maritaggio tra il duca di Nemoursie 
Donna Maria } a cui il governo francese riconosce il titolo di Regina 
«di Portogallo. ia i 
Lettere particolari di Londra del 22 di questo mese, spiegano 
il viaggio di Don Pedro in Francia, con «l’ imbarazzo in cui!si sa- 
rebbe. trovato il Re d'Inghilterra, all’ epoca vicivissima della sua con- 
secrazione, non volendo. riconoscerè apertamente Donna Maria.in qua- 
lità di Regina del Portogallo. . ì 
L’ ex-dey d’ Algeri si adatta in tutto. alla nostre costumanze:y per 
esempio adottò non è. guari l’ usanza dei nostri biglietti da: visita; i 
suoi portano : Hussein. ex-dey d’ Algeri, K1 
INGHILTERRA. — H bill'di riforma essendo ;l’sncora di ‘sal | 
vezza ‘del ministero di lord Grey, il. rifiuto del bill produce inevita« 


bilmente la caduta . del , gabinetto Tola Le. consegùenze..-di un. simile; 
avvenimento. sono ‘incalcolabili. |. Maio 

.« La notizia della presa. dell’ isola San Michele dalla reggenza 

ortoghese , è stata inviata a Don Pedro, ed affretterà. probabilmente 
F esecuzione del. suo progetto ‘sul. Portogallo. La presa. di San Mi- 
chele permette alla reggenza d’ inviare circa 6000 uomini contro il 
Poriogallo., 0, prima .contro. Madera , locchè sarebbe miglior consiglio, 
perchè allora Ja guarentigia dell’ imprestito ,1l quale si fa ammontare a, 
150, 0 200,000 .lire sterl., sarebbero più positive. Non, v° ha dubbie. 
che la Francia non. ajutasse D. Petro, s° ella potesse farlo senza scon-. 
tentare il.nostro governo. Ma tale è la, sollecitudine con cui il siguor 
C. Perier cerca di mantebersi in buona armonia col nostro gabinetto, 
ch’ egli non si.affretterà di fare qualche cosa che possa risvegliare la 
nostra gelosia 0 la nostra, diffidenza, ì 

PAESI BASSI, — Si annunzia che un nuovo protocollo rimettè 
ad arbitrio della conferenza di Londra la decisione delle quistioni 
che dividono il Belgio e 1° Olanda, pista 

Corre, voce che un corriere sia arrivato d’ Inghilterra Jlatore di 
dispacci del gabinetto di San Giacomo pel sig. Adair., giusta ì quali 
dovrebbe insistere presso del Re Leopoldo per ottenere /’ evacuazione 
immediata del Belgio dalle ‘îruppe francesi. 

Un’ ordinanza del Re Leopoldo instituisee una commissione  mi- 
litare che sarà incaricata di procedere alle inquisizioni. sulla, condotta 
tenuta da militari di ogni grado negli avvenimenti recenti, 

Più di dieci mila uomini dell’ esercito francese passarono ‘da quattro 
giorni in poi per Tirlemont. Si domanda un generale francese per 
comandare l’esercito belgico. Parlasi del sig. Belliard e del sig. Ro- 

ty il quale comanda a Lione. Il. sig. dì Latour-Maurbourg pare 
incaricato della ‘negoziazione relativa alle fortezze ed. alla loro occu- 
pazione .dall’ esercito francese, i i 

Una letteta’ privata di Brusselles annunzia esser opinione comune, 
in quella capitale che Anversa sarà occupata da un presidio inglese. 

POLONIA. — Molti individui fra i più compromessi. nell’ esplo» 
sione dell’ insurrezione , e ché. nell’ attuale ‘crisi hanno stimato bene 
di abbadonare. frettolosamente. Varsavia, continuano a. soggiornare 
ne’ dintorni di Miechow, 

« La. diligenza; giunta da Varsavia, d'onde partì il 13., reca un 
estratto; di un proclama, del generale: Enrico Dembinski ; diretto ; il 
dì 12, all’esercito polacco dal quartier-generale: Bolimow ,. egual» 
mente; che un proclama di congedo del generalissimo Skrzynecki, da 
cui sembra certo. che sia realmente seguito qualche cambiamento nella 
carica. di generalissimo che si vociferava fino da quando i commissarj 
della dieta vennero spediti al quartier-generale ». 

Il 15, ed il 16 di questo mese furono . per noi giorni d° orrore. 
IU club. patriotico inasprito; già da lungo tempo contro i. depositarj del 
potere, e malcontento. perchè il generale Jankowski mon, era stato con- 
dannato a morte; aveva. deciso di ricorrere a misure» violénte. I mem» 
bri del club si recarono quindi al castello ; sette prigionieri di. Stato 
furono, massacrati nelle loro; stanze di là i. clubis:i .s1 recarono. al- 
I’ abitazione di parecchi individuì , ch’ erano stati già posti in libertà, 
ed alla casa di lavoro dove si rilengono: prigionieri non solamente gli 
agenti dell’ antica polizia, ma ben anco i prigionieri per debiti e per 
contravvenzioni, Se ne fece perire, senza. nemmeno interrogarli, un 
gran numero , ed i loro cadaverì furono quindi appiccati, Iu tal modo, 
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nella prima notte 35 persone ‘perdettero la vita , fra cui si nominano 
i generali Jankowki, Bukowski, Hurtoj.; Salazski,  Benkowski , il 
ciambellano russo Fennchave, una dama russa per nome Bazanow ; ecc. 

PRUSSIA. — La Gazzetta di: Stato di Berlino dice: « La! 
vanguardia ; ch’ è comandata dal generale Geismar, ‘ha battuto com- 
, alare un distaccamento polacco; gli ha preso 2 cannoni: e fatti 

o prigionieri, fra i ‘quali si trovano molti officiali. Il tg d’ eser= 
cito «del generale barone Kreutz} forte di 20,000 uomini d’infanteria, 
di 5000 di cavalleria e di 80 pezzi di ‘cannone , è arrivato ‘a’ Pras- 
mytz, ed ha ricevuto l’ ordine di affrettare la sua marcia in modo da 
poter» passare il 18 la Vistola a Lengen, per unirsi all’ esercito-principale, 

« Chocz e Rychwall furono occupati, il. 14, dai Russi} che si 
attendevano il 15 od.il 16. a -Kalisch, ns truppe polacche evacuarono 
Kalisch e i dintorni, di modo che nulla si oppone all’ ingresso delle 
truppe russe nella città, Un ufficiale e 20 cosacchi sono partiti da 
Konin per occupare la città-Frontiera di Slupce, » 

Giusta il Corrispondente d’ Amburgo; correva voce. a Berlino 
che appena si era saputa la ripresa ‘delle ostilità da parte del Re di 
Olanda, un dispaccio era: stato inviato al principe Alberto di Prussia, 
che si recava in Olanda;:per invitarlo a ritornare al momento. 

Alla notizia che il generale Riidiger ha passato la Vistola; 1° eser=. 
cito russo si è il dì 15 mosso da Lowicz, ed il domani 16 si avanzò 
fino a ‘Blonie (3 leghe e mezzo «da Varsavia ) senza incontrare alcun 
ostacolo per parte del nemico. Pare che il coraggio dei Polacchi sia 
scemato ‘d’ assai , su ciò concordano tutte le notizie. Dalla Polonia 
accorrono tante persone a Cracovia, che. nou è possibile che tutte 
possano essere ricoverate in quella città. 

Notizie varie, — Brasile. L’abdicazione di Di Pedro non ha 
tardato a produrre i suoi effetti. I Portoghesi furono: da prima insul- 
tati, scacciati in massa dagli impieghi pubblici, e finalmente perse-, 
guitati in molti luoghi nella loro vita e nei loro beni, Tuttavia ne pe- 
rirono ben pochi; ma molti ricevettero oltraggi sanguinosi ; ora que- 
sta persecuzione incomincia a calmarsi: le. provincie di Minas e di 
Rio Grande, avendo aperto un asilo agli oppressi, senza’ distinzione 
d’ origine , molie ‘famiglie: si. dirigono nell’ interno coi loro schiavi per 
profittarne. 5 

Scrivesi da Monaco 22 agosto: ‘« Il governo si è determinato , 

r tranquillizzare il pubblico } a stabilire un cordone sanitario dungo 
le frontiere austriache ». i 

: «Giusta notizie delle: frontiere della Dalmazia, una ‘deputazione 
della città di Scutari era già comparsa il 24 luglio al quartier-generale 
turco ad Alessio, onde annunziare la sommissione di Mustafà bascià 4 
il quale invano tentò .di fuggire coi suoi tesori pel territorio di Mon» 
tenegro , ed era rinchiuso nella fortezza. 

Fra alcuni giorni sarà spedito alla dieta in Francoforte un indi- 
rizzo coperto da centinaja di sottoscrizioni, col quale, stante il continuo 
avanzarsi del Cholera nel cuore della Germania, si reclama una unione 
deli’ alta dieta germanica , affinchè si risolva di agire con tutte le forze 
edi mezzi perchè sieno adempiti i voti dell’ umanità , della giustizia 
e del cristianesimo; si termini. cioè. la guerra di’ Polonia; quindi si 
passi ‘all’ adottamento delle misure necessarie ad impedire |’ ulteriore 
propagazione ‘del morbo. 

(Angiolo Lambertini Editore ed Estensore, ) 7 


Colle stampe di Gio. Pirotta ‘in contrada di S. Radegouda, 
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$ di d'arte, merci e simili , ai spedisce franco aj d > coggroti 

cinque giorni, cioè il 5, to, #5, 40, 25,30 d'ogni m mato di 76 incisipni.ll’ anno, 
rappresentanti le mode di Francia o d'Italia od Inglesi, “/ya ricami, mobiti, addobbi, 
ca ii ine 3 È an oli 7a Giorgali per fr. ao. — 
Le sole 76 incisioni per fr. so. — L'originale lagluinni ali ienna per fr. ga. — $i paga 
i sei, lano due feanchi meno àll'anno 


IL POETA MORENTE 
. (Traduzione dal francese di Alfonso La Martine.) 


Ecco è tronco il mio giorno ; ad ogni fiato 
Fugge la vita, e non l’arresta forza 
Di bacio o di sospiro. A tocchi lenti 
Urta l'ala di morte il sacro bronzo 
Che sua pietà mi squilla; — or vi degg’ io 
D’ un gemito rispondere ; o d’ un canto ? 


| «Sulla cetra è la mano: anch’ essa, morte, 
Presso ‘a tapifte di quaggiù , c’ iuspira. 
| Forse è un presago del mio genio, — e dritto 
ben che un cauto sia 1° addio dell’ alma , 
Se tutta ell’ era un’ armonia d’ amore, | |» 
Nell’infrangersi manda un più sublime 
Suono la lira ; si raccende e brilla 
Più splendida la lampa ; allor che presso 
AI suo cessar' si trova; e v' ha chi dice 
Che aperto il cigno vegga in morte il Cielo: 
Ahi 1’ uomo. è solo, che, se guarda indietro, 
Numera i giorni destinati e piange. = v 
Che sono ‘i dì,-perch’ ei li piauga? Un sole |. 
E sempre un 6 9 un'ora e ua ora, € quella 
Che vien sempre simile alla fuggita, — 
E l’ una donaquel che }altra invola; — 
Dolor, fatica e posa, un:breve sogno, —. | 
° Eccolo il giorno e poi vien notte, + Ah pianga ; 
Pianga colui, che d’ una mano. scarna i 
Di questi awnì si aggrappa alle rovine , 
E la cui speme col futuro è morta! 
i ( Sarà continuato. ) 


Virtuosi ambulanti. si 
#%' ‘Anclie a Parigi dalle otto alle dieci della séra una quaditità 
«d’ arpe y violini , chitarre e cantanti si fermano sulle. principali 
botteghe da caftò , e nel loro gergo quelli che girano a conto: 
della compagnia i, ritornando sanno dire poi che la mancia è 
stref@-0 larga, corta-0 lunga i a seconda del prodotto; ond’ abbia 
a re'arsi il capo o direttore, Mancia stretta vuol: dire poco 
ineasso; larga., vuol dire abbondante; ‘corta , ‘che v'è poca gente; 
lunga , che v' ha. grane riunione. Ma da che hanno essi. intro- 
dotto I uso di cantar genpr la Marsigliese, dice un giornale di 
Parigi, non hanno g<SG risorsa ; e infatti , prosiegue quel giore 
nale, è fuor di proposito ‘intonare de réveil du peuple nell’:ora 

che è lavoratori faticati pensano di andarsene a dormire, 


NV MA AMM 


(00 Warietà, 

Paganini trovasi attualmente a Liverpool, da dove prose» 
guirà il ‘suo viaggio per l irlanda. Dopo aver dato un’ accademia 
a Dublino , passerà a Cork ed a Belfast, e da qui in Edimburgo 
capitale della Scozia, i i Ò 

Lo scorso mese sono stati venduti a Londra 13 manoscritti 
originali dei romanzi di. Walter-Scott per. 11,105 fr. 


Un finabziere della Bretagna ha calcolato che.i 1600 milioni 
del budjet francese, iovolti in tanti. rotoli. da 20 fr. ,.occupereb» 
bero in lunghezza.lo spazio di 26 leghe, e' posati piani un dopo 
l’altro terrebbero lo spazio di 428. leghe, e finalmente ridotti in 
pezzi da 5'.centesimi farebbero 133 wolte il giro. della ‘terra, 

Alcuni hanno stabilito di adornare i loro cammini con varie 
porcellane ; le forme etrusche ‘0: gotiche sono quelle che vengono 
preferite , ed è perciò che costano di più a titolo di. moda. 

. Diconsi caccia-mosche quelle guardie /che. ad ora avanzata 
rimandano ; 0 fanno uscire dai pubblici boschetti 0 ‘giardini le 
persone che vi accorrono 3 e quando un marito , un fratello, od 
un amico perepede che lora è tarda e conviene.ritirarsi a casa, 
ha subito-W-titolo anch'egli di caceia-mosche, 


- Un’ estasi d' amore impreveduta. 
Nelle miniere di Cornovaglia ( America settentrionale ) si fu 
i ultimamente festimonj di. un fatto che. avrebbe I° aspetto di .ro- 
manzo. Aprendo una: comunicazione fra due miniere: vi si trovò 
il cadavere di um minatore , perfettamente conservato ed anche 
=da uno fatato di certa mollezza che' si crede cagionata dall’acqua 
i ca della miniera stessay e di cui era impregnato il cadavere, 


Tani 


n) 


À n n $ 
il quale esposto PP n, 77ABP OE ed ‘intitizzito. Lis 
neamenti..non furono da alcau,astante riconosciuti ,, ma la novità | 
fu' sparsa prontamente e si procurò ;con diligenza»e. cor ricerche 
ti averne qualche mozione , allorchè. un. giorno una vecchia donna 
idlecrepita; appoggiata.alle sue stampelle, venne 2 visitare. il cada» 
‘neré;. ed. appena osservatolo riconobhe in \esso ‘un,gioviné al quale 
sell’ era stata. legata. im, promessa di matrimonio:cinquant* anni ad» 
dietro,z quella, vecchia, si. precipitò. sul cadavere: lo bagnò di .lae 
grime je andava in estasi; dal. piacere, dî rivedere l’ oggetto del« 
Cope pasa scendere calla»tomba, -—— ‘Sì può piuttosto 
immaginare che descrivere lo spettacolo che offrivanòrque’-due 
individui , l'uno ricomparso‘sulta ‘terra’ dopo esservi stato sepolto 
per mezzo secolo , e co? suoi primi tratti \di giovinezza , |’ altra 
vurvata sotto. il. peso» degli cannive traendomria:misetabile esistenza 
dopo, essere)isì lungamente Isopravvissutarall’oggetto» della sua: ‘afs 
fezione.«. + : . bt (E biouotioieltào xy dia tesi i 
voti iv 1 6 pnt BICI 19): ihq » dd } GR RR 
10 illug gni evisoragli uccellatorti, iirosr;n (0 1oup » 
s Ayyicinandosi, la bramata stagione per. gli'amanti. d’uccellare, 
sappiano «che. an) ragionato; ; pronosticoy il: quale! pienamente si av» 
verò nell’anno! passato; è il medesimo:che servà a \determinare quello. 
del presente ; appoggiato sempre. agli stessì.principj d'esperienza 
iepiù probabili. Ll:| passaggio! adunque in generale nel. veniente 
autunno; sarà (anticipato y, corto, stravagante. e scarso ‘assai; inéo= 
minciando poi dagli uccelli; insettivori estivi, come. Satebbe.i luse 
signoli;y.éaponeri, beecafichi, beccamoschini battiale}. bianchettiy 
forasieppi; viti.e simili, il loro passaggio» sarà: piccolo»e di assai 
bteve duratà;..a:.questo seguir deve Iquello delle-tordine;/grigiat- 
toli.,, codibianchi e. eodirossi., ; che. sarà parimente: scarso: %e fret» 
tolosd:; abbondante e;continuato;:sarà; quello: de’ fringuelliz tumula 
tuoso. e. parziale quello «dei luecherini.; ‘speranza: solo-daranno: î 
torili., merli e \pettirossi x ili passaggio! dei frisoni,  begcaimeroee., 
picchi \d’ ogni specie: sarà vuoto»; sotto «il mediocre . sarà!;quéllo 
delle boariné.,: istoni,y,fiste @itodigialle; quasi nullo:sarà quello 
delle squajardole ,. verdoni,,.. verderini s:vcardellini: ;. .ciutfolotti», 
cippi, cie ,:morettine ;e, passeres:d’ ambe le) specie»: » passeranno 
molte parussolipe ;civine €» panussolioe :codalunghe,, teatini ;! ran» 
pichini e stellini, e pochissime »parussòlemaggiotile moliarelle 
il passaggio dei fringuelli montani, sarà discretamente buono e 
di qualche durata; tardo , irregolare e scarso sarà il passaggio 
dei fanelliè scarsissima Ja presa dellé caladdre)) | | 


DE oh: mid, edit ovo voheletro wivo.. > ilo ; olmi gie feb 

!0 «Fu preseritato all'accademia di Francia | esame fattosi‘ dal 
sig: Larrey ad ‘un ‘uomo dell’ Americà settentrionale’ "în età di 
quarantadue anni»; e'‘‘tidotto’ a tanta» ‘magrezza da’farè ‘pena ‘e 
I sc nel ‘vederlo! Questo individuo. attribuisce la soa: malattia 
lungo soggiorbio ‘ch’ egli feco in ladgo amido e' vicino al 


mare. Egli ha perduto în circa sette anni due pollici e mezzo 
della sua natutale altezza ) e la-sua magrezza’ offre’ aspetto di 
uno scheletro sul quale siasi tirata una tela incerata’ di colot 
naturale; i muscolì sì distinguono a meraviglia , i | battiti del 
cuore sono piccoli e concentrati , i denti tutti smossi, la voce è 
flebile ed esile, la testa è ricoperta di ‘corta cata si rara 
è quasi tutta bianca; e le separazioni corporali succedono res 
olarmente. Contuttociò le facoltà ‘intellettuali sono intattee li 
ere , egli è agile e solleva anche ‘dei pesi, e da che si trova 
in quello stato ebbe anche quattro figli di cui tre stanno assai 
bene in salute. i 
Y È ” MMM IVVUVIAVV VV >. 
‘L'ex-Dey d’ Algeri 
Hussein è attualmente |’ oggetto ‘ della curiosità «parigina; 
Egli fece la sua comparsa in quel bel mondo recandosi a pranzo 
dal Presidente del consiglio. Egli però avea mandato innanzi il 
suo cuoco perchè gli preparasse le vivande alle quali è abituato ; 
e questi si presentò all’illustre casa con due polli vivi, che 
cacciò nell’ acqua bollente dopo aver loro reciso il capo e le 
zampe. Questi polli così cotti e serviti sopra del riso egualmente 
cotto nell’ acqua hanno formato tutto il. pasto ‘del Dey che af 
fettava gran disprezzo: per le succolenti ‘composizioni di cui ' la 
ricchissima tavola ministeriale abbellivasi. Nella sera si trattenne, 
col.mezzo dell’ interprete , a: conversare con. varie ‘dame; ‘e ila 
giustezza' delle sue idee fu assai rimarcataj egli pare anche de» 
terminato! di non ammettere alcuno a visitare le sue donne chè 
sono fin ‘qui tolte scrupolosamente ‘ad ‘ogni sguardo: — Husseiù 
è piccolo»e grosso ; con barba grigia e coi'mustacchi ‘neri’ chè 
fanno ‘siogolare contrasto nel: suo viso animato, Il suo vestire ‘è 
semplice:, come già in ‘altro articolo ‘abbiam detto , ed .il suò - 
lusso «consiste nel ‘manico di un pugnale ‘ornato di ‘grossissimi 
diamanti, Egli percorre i teatri, e la magnificenza delle sale è 
delle decorazioni sembrano sorprenderlo 3’ non fa gran caso ‘del 
vedere tutti gli astanti a lui rivolti, e ‘presta molta ‘attenzione 
al ballo... ma la grazia 1° eleganza ela’ beltà ‘delle ballerine 
francesi che effetto: potranno fare su di un ‘essere che preferisce 
il. pollo ed il riso cottò nell’ acqua bollente ‘a. tutte le squisite 
ricercatezze della cucina francese ?,.. 
MAD IVVVVVVI AVV ANY | di 
Nuova ortografia francese. — Beduini a Parigi., b 
Uno stravolgimento .d’ortografia 3i.vuole introdurre in Francia 
dal sig. Marle; egli è, come dal ‘suo «muovo libro, éleur de la 
nouvel métod ortografig , &d è opera sua il' seguente annuncio col 
quale si avvisò che. i tre Beduini erano offerti ‘alla pubblica am» 
| mirazione.: « 3 26 Bdouin-2-ofer-z-à la 172 racion: publig. ( Dee 
leggersi: Trois beaux Bédouins offerts à l’admiration publique )». 
Questi poi sono i tre Beduini del Monte-Atlantico che dopo 


essere comparsi agli esercizi Aisha di Parigi, ed alle 
feste di Tivoli, alla presenza «della real famiglia ecc. ecc., si fanno 
ora vedere-in una sala delle. gallerie dou/fers per due franchi, 
ed ‘anche per ‘uno ; ed a momenti ‘per cinquanta centesimi , ‘cd 
infine lo si faranno per due soldi. Di questi tre Arabi Puno è 
religioso di 75 anni, l'altro. guerriero cabailo di 40, ed il terzo 
è un capo'di tribù. prio 


ScotAR'AD A. 
Che più di nobile +» 
+ V' ha del primiero ?. 
Che più d°’ ignobile 
V ha dell’ intiero 2 
Che mai di scaltro 
.V ha più dell'altro? . —P. G. Q. 
NB. Za parola della Sciarada inserita nel n° 47 è Afro-dite, 
quella dell'ultima è Palla-dio, $ Ù 
Ì NAM 


i MODE. 
«La picrenza. Agli ilinpta ‘personaggi: Don Pedro, 1° Impes 
ratrice sua sposa., di cui la gioventù, 1° avvenenza ed il nobile 
comportamento eccita il più vivo interesse , ed insieme la com 
parsa del ex-dey d’Algeri fece accorrere in gran folla i curiosi 
al teatro dell’ Opéra , e varie toilettes molto eleganti furono 0s* 
servate. — Crediamo ‘interessante in questo luogo il descrivere, 
che l’ imperatrice del Brasile portava un abito di mussola dî 
lana, bleu svedese d Fighe chiare e oscure, con una sciarpa» 
mantiglia in blonda nera , di cui i due capi erano riuniti sul 
petto da un coulant di. brillanti ( NB. che. d’ ora innanzi dee 
dirsi .coulant e non fermaglio, anello, 0 souvenir). La sua. pet» 
tinatura era semplicissima, e formata a bdandeau sulla fronte. — 
La duchessa d’ O... che sa rendere elegante anche la più sem- 
plice vestitura, avea un organdi bianco, senza ricamo‘, nè altro , 
e nei capegli un pettine di tartaruga ad alta galleria. — In ge 
nerale le pettinature in capegli però sono altissime e adornate 
di fiori di campagna artificiali. 1 ricci poi delle pettinature alla 
greca, che cadono per di dietro, sono così esagerati, che di tempo 
in tempo arrivano a toccare il viso del cavaliere che,sta di fronte 
alla damina quando si volge; e questa pettinatura più viene adottata 
nelle feste da ballo , ove il tu/l ricamato, }’ organdi unito le 
garze a:fiori damascati, detti gazes de Paris, che rassomigliano 
alla blonda; si usano moltissimo per gli abiti alla danza consacrati; 

I cappellini e le capotes tenevano però la maggioranza alla 
rappresentazione dell’ opera suddetta. Alcuni in paglia di Firenze, 
ornati di piume e di nastri di garza di un colore che sì accom» 
pagna alla paglia stessa, oppure ornati di sole. piume. bianche, 
Altri in, paglia di riso foderati in bianco , 0. Sleu 0 rosa pallida, 
con. piame del colore della fodera, Noi indicheremo come una 


\ 
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innovazione nella forma delle capotes quella di avere.nel  cocuz» 
zolo la stoffa increspata a piccole pieghe. Ma 5 ieri Poi gia) 
Le sciarpe si usano ancora 'leggierissime in guisa che talvolta 
sembrano nubi vapotose che attorniano le belle forme ..di suna 
semidea. bh. 134 vet de obroniari 
Per il passeggio un gros-d’été ,. grigio cenere chiata sù, cui 
sieno dipinti a varie gradazioni in verde dei douquets. di» foglie 
divise, allacciati da un nodo” pinto im Qlew, è qualche cosa di bello, 
Il corsetto di questi abiti davanti va.a pieghe piatte, che partendo 
dalle spalle si riavvicinino ad un punto, alla cintura. 
MODA DI FRANCIA N.° 50. 
Abito di mussola. Cintara e galloni di garza. 
MODA DI VIENNA N.° 35, 
Peignoir di mussola. Cappello di, atlas, 


AUSTRIA..— Ì casi più sospetti di malattia e di morte avvenuti 
în questi ultimi giorni a Vienna, non appartengono, come risulta' dagli 
esami’ medici, in verua modo al ‘©holera' drientalé ,' ma' bensi “llò 
sporadico, I YOMUR: MIGERERESSN 0 noi LOGO) 

Giusta ile notizie più recenti 3: in:data del'To agosto», ivi» furono 
nella.sera del 29: a Fiìrstenfeld in. Stiria ; cinque soli individui: i quali 

resentavano sintomi. di cholera.j a. tre; di. questi si manifesta ora una 
febbre lenta nervosa. Ma: TEA VI WTA VEDESSI 

A Komorn non yi fu accrescimento della malattia. di. ‘cholera, ii 
15 agosto. Le città di Presburgo, S. Giorgio, Modern e Skalitz s 
rallegrano' tuttora del miglior stato di salute. Il morbo ‘scoppiò all’ iti- 
contro a Neusohl nella notte del 12 al 13 agosto, e fece perire nella 
notte medesima undici persone. Esso si' appalesò pure nella regîa ‘città 
di Titnsu, ove:caddero vittime 12. persone sino al ‘9 agosto. #! 

Nella; Transilvania s’ammalarono ‘dal principiò; del cholera’. (127 
luglio ), sino al 10 agosto, 504 indiyidur, dei quali guarirono, 154..e 
morirono 182. istanti logi aa 

FRANCIA, — Assicorasi. che i,20 mila uomini ,;i, quali deyong 
losciere il Belgio e rientrare in Francia, occuperanno un campo 4rin» 
cierato più avanti d’ Arras , dalla parte di Cambrai... 0" 
‘—Scrivesi da Tolone, 23 agosto: Due carrozze scortate dalla gen» 
darmeria ‘giunsero oggi a Tolone. Esse erano piene’ di ‘persone dit 
restate a‘ Marsiglia in seguito degli avvenimenti” di cui questa dittà' è 
siata ultimamente il teatro. I sbosi Han 

Il progetto di legge ordinato dal Re è il.seguente ::.Lia «nomina 
dei membri della camera dei pari, appartiene al, Re. .Il loro! numero! è 
illimitato, La dignità di pari è conferita a vita. Essa nom è trasmissibile 
per diritto di eredità. Tutte le disposizioni contrarie sono, é. rimangono 
abrogate. Il presente ‘articolo potrà essere modificato per 1° avvenire, 
Nullameno nessuna proposizione a quest’ effetto sarà sottomessa ‘all’ e- 
same di una legislatura, se non in quanto la legislatàra ‘precédenté 
glielo avrà conceduto. Una viva agitazione succede alla lettura! di questo 
progetto di legge. Quasi ‘tuttii deputati partirono dalla sala @d il rapà 
porto si contigua alla presenza di alcuni membri soltanto. 
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Nella notte del 26:al 27 ni; affissi stampati in favore di Enè 
rico V, furono sparsi ed attaccati im diversi quartieri ‘di’ Parigi. Uno 
aveva per titolo: Proclama ai soldati; l altro, Dichiarasione del duca 
d’Orleans nel 1816. La maggior parte di questi affissi venné strap- 
pata; ma moltissimi ‘furono mandati a domicilio direttamente o passati 
sotto alle: porte, ) 

iuIl' Journal du Commerce annunzia che si tratta di restituire Al 
eri ‘al. Dey; mediante una imposta annua di 10 milioni, e che un 
progetto di legge dev’ essere presentato alla camera su questo propo- 
sito, noù volendo il ministero assumersi la responsabilità dell’ abbane 
dono di' questo territorio. ; | 

IMPERO OTTOMANO. — Pera non è più, per un infaùsto 
incendio avvenuto. Îl numero delle case abbruciate , comprasevi le 
botteghe e. le piccole abitazioni delle classi povere, viene calcolato a 
più di 4000, e il danno cagionato dagli abbruciati palazzi de’ministri 
è incalcolabile, Era oltre ogni credere desolante il vedere migliaia 
d'uomini sdrajati sulle piazze presso Pera senza tetto , senza vesti+ 
mento e senza mezzi di procurarsene. Il governo turco prestò poco 
ajuto per ispegnere questo terribile incendio, 

Assicurasi che il ‘Gransignote era molto adirato per ‘la poca coo+ 
perazione della ‘polizia onde ‘spegnere il fuoco e per arrestare l'incendio 
à Peraye dicesi che ne abbia manifestato replicatamente il suo dispiacere, 

INGHILTERRA. — Leggesi nel Courier: Se noi fossimo disposti 
ad attaccar querela col governo francese , il solo fatto di avere annunè 
.ziato , ‘al momento di mandare le sue truppe nel' Belgio, che esse sar 
rebbero state ritirate subito dopo lo sgombramento degli Olandesi, 
ed il ‘vedere nello stesso tempo if qual modo venga osservatà Ta pro» 
messa, basterebbero a giustificare il nostro risentimento; Noi non 
siamo però’ così poco generosi, da volere obbligare la Francia ad una 
promessa fatta in fretta, e probabilmente senza la piena cognizione 
delle circostanze che vi andavano connesse: vogliamo però ‘ponderare 
la ragione addotta pet la prolungazione dell’occupamento: noi diciamò 
la ragione, ‘perchè un solo è il motivo allegato per la fermata delle 
truppe francesi. Che questo sia un vero pretesto noi lo crediamo pie+ 
mamente; ma siccome ciò non è, nel nostro concetto, che una cone 
cessione forzata fatta al partito della guerra in Francia, e poichè la 
prolungazione della dimora può assicurare 1° indipendenza del Belgio‘, 
così noi crediamo che il governo britannico opererebbe meno saggia» 
mente } tanto per la pace di Europa quanto per la causa dell’ ordine 
in Francia, se cercasse di vincolare ‘il gabinetto francese alla prima 
sua dichiarazione, î ca 

| PAESI BASSI. — Gli Olandesi hanno dovuto terminare il 24 
‘agosto l° evacuazione del nostro territorio sù tutti i punti che separano 
la provincia d’Anversa ed il Limburgo dalla proviticia del Brabante 
“settentrionale, ‘ i NES 
) molto increscevole ‘in'un momento in cui il Belgio aveva sl 
gran bisogno di officiali «abili e sperimentati per difendere' 1’ indipen» 
‘denza è D shorò nazionale minacciati, di vedere i più: scelti dei nostri 
‘valorosi officiali separati dalla nazione dalle politiche dissensioni , com- 
hattere nelle file di una nazione che fu, è vero, lungo tempo nostra 
‘amica, ma che ha cessato d’ esserlo , nel punto che dovevamo starti 
tutti uniti per la salvezza comune. 1 n 

POLONIA. — Le scene sanguinose testè “avvenute a Varsavia, 
hanno momeniancamente sturbata a 
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cifico. Le ulteriori SRI possono ch* essere. funeste per 
arsavia, e beh presto svanirà la lusinga di rinforzare con simili or- 

rori Ja causa polacca, dalia" x È r 
La Gazzetta di Berlino che si stampa da Haude e Spener scrive 
uanto segue, relativamente alle scene seguite ne’ giorni 15. e 16. a 
Wola: Il gen. Krukowiecki si sforzò in quei giorni 15 e 16 invano 
di far fronte alla plebe;. egli riuscì però a favorire la fuga. del priu- 
cipe Czartorinski, presidente del governo nazionale; e del. generale 
&krzynecki, sottraendo così amendue. al furore de’ loro. assassini. Il 
generale Dembinski , che. il senato aveva già destinato. per generalis» 
simo , non ha ottenuta questa carica, perchè l’esercito gliel’ ha ricu- 
sata. Invece sua fu nominato il generale Prondzynski a generale in capo. 

In Cracovia si era sparsa la voce che il colonnello Rosyzki, 
il quale, a quanto dicesi, comanda un corpo di scorridori , composto 
di pe uomini con 9 cannoni, ‘avesse, presso Irza, sostenuto con 
vantaggio un combattimento coi Russi., ai quali avrebbe ucciso 300 
nomini; combattimento in conseguenza del quale i Russi si sarebbero, 
dalla parte di Przychorow, ripiegati sopra Radom, 

Notizie dal quartiere-generale del maresciallo Paskewitsch.a Na 
darzyo, 20 agosto, riferiscono quanto segue sulle ulteriori operazioni 
dell'esercito russo il 18, 19 e 20 del detto. mese, Il. 18. l’ esercito 
russo. effettuò al suo fianco destro un movimento dalla strada di, Lowicz 
verso la strada maestra che conduce da Radom a Varsavia. Il 19 e 20 
il maresciallo ‘intraprese fortì ricogoizioni contro la linea. nemica. ape 

stata presse Bakowiec , fermando , collo sviluppamento di notabili 
| » l’attenzione del nemico su questo punto, 

Si sa che vi è in Varsavia un partito di guerra, il quale non 
cessa dal chiedere maggiore operosità, ed accusa sempre. l’ inerzia del 
generalissimo. Inoltre sappiamo dal privato carteggio di Berlino , che 
v° ha io Polonia un non men potente partito, il quale si oppone quanto 
più può ai provvedimenti. del governo; questo partito è. composto dei 
manufatturieri tedeschi delle varie città, il cui traffico fu gravemente 
danveggiato, dalla rivoluzione, e che tutto sagrificherebbero per riavere 
quella quiete che ha loro rapita, 

PRUSSIA. — La morte del maresciallo conte di Gneisenau ace 
caduta il 24 viene generalmente compianta, Egli non aveva curato una 
leggiera indisposizione , era montato a cavallo e dopo la cavalcata si 
sentì raffreddato ; poco dopo fu colpito da un colpo di apoplessia ner» 
vosa. La voce pubblica l’ attribuì tosto al cholera. La Prussia non. ha 
attualmente alcun maresciallo ,. tranne il duca di. Wellington che lo..è 
ad honorem. ; 

Notizie varIE. — Lettere officiali di Fiume del 23 agosto ci con- 
tinuano le migliori notizie sulla pubblica salute in quella città ed. in 
tutto il Littorale Ungarico, , Ul 

Dal :6 al 18 non vi furono a Pietroburgo che 24 persone at» 
‘taccate dal cholera. A Wiborgo in Finlandia il. male non aveva ancora 
attaccato fino al 12° agosto che alcuni individui i cui eccessi nel here 
l’acquavite avevano alterata la loro costituzione: pare che la malattia vi 
regni beniguamente. Il cholera è intieramente cessato a Riga:ed a Mittau. 

Giusta la, Gazzetta di Stato di Prussia del 27 agosto , è stato 
riconosciuto che Custrio non era infetto; ma il cholera, è penetrato 
in diversi luoghi del distretto di Francoforte sull’ Qder. 

(Angiolo Lambertini Editore ed Estensore, ) > 


Colle stampe di Gio. Pirotta in contrada di S, Radegonda.. 


Milano 15 Settembre 1834: 


CORRIERE... DAME 


o DIL 


Questo Giorhale in otto pagine, di cui l'ultime dne offrono a vicenda Notizie politiche et 
4nnunzj ’ ica, oggetit d'arte, merci e simili , si spedisce franco vi confini ogni 
ginque giorni, cioè it 5, ro , 15, 20, aj, 30 d'ogni mese, ornato di 76 incisioni all’ anno, 
pappresentanti le mode di Francia o d'Italia od Inglesi, con ricami, mobili, addobbi, 

| parrozze, ecc., per il pretzo d'ical, lire 3o all'anno. — I soli 7a Giornali per fr. ao, — 
Le sole 76 incisioni per fe. ao. — L'originale incisione di Vienna per fr. 4a. — $i paga 
d'ognî prezzo anticipatamente la metà per mesi sei, —La Milann due franchi meno all'anno 
pel risparmio delle spese postali, — Lettere, gruppi, sco., non si ricevono se nonaffrancati, 


annata 
IL POETA MORENTE 
( Traduzione dal francese di Alfonso La Martine. ) 


( Continuazione }) 


I che radici non ho messe in terra, 
Di qui men vo, siccome erba, cui leva |. _ 
La vespertina brezza. Imita il vate 
L’ augello passeger, che sulla sponda 
In mezzo ai rami non prepara uo nido, 

" Mà ‘cantando trasvola a fior dell’ acque... 
Lungi dal mondo, ch’ altra cosa mai 
Non conobbe di lui tranne la voce, 

Iofante ancora non guidò sull’ arpa 
Mano d’altrui la mia: l’uom non insegna 
Quel che soltanto può inspirarne il Cielo. . 
Chi disse al rio che già per la sua china 
Scender dovesse , o all’ aquila che il volo 
Portasse audace incontro al sole? + Il bronzo 
Là della torre o festivo o piangente 
Squilla, ed in mezzo agli uomini solenne 
Fa |’ imeneo , la nascita e la morte : 
Come quel bronzo me affinava il foco , 
Ogni alfetto strappava al cuor di fiamma 
Sublimi suoni. Tal 1° eolie? arpa Ì 
Se fra la notte |’ accarezza un vento 
Manda confuso col romor dell’ acque 
Un gemito che muore , e il viandante 
Sosta e intende |’ orecchio e si domanda 
D’onde a lui mosse il non mortal sospiro, 

i ( Sarà continuato; ) 


vesti, scartigliata ; ‘angosciosa si getta sur un letto e in quel4 
l’ istante alza il capo al Cielo e piange, e ad un tempo schiude 
lievemente le labbra per la speranza del perdono. Mirabile espres= 
sione di due affetti non si saprebbe dire con qual magia otte- 
muta, meritre tutto annurzia nelle mosse, che una convulsione 
agita la donna, la quale cadrà in breve spossata nel dolore! Le 
forme presentano linee ‘bellissime e nuove. Ricliiamatevi , amabili 
Associate, la Venere, e vedrete che non ha neppure una linea 
che s’ assomigli colla Maddalena, ma darete all’ ultima la prefe- 
renza. Badate a quel volto, a quegli occhi, a quelle labbra tanto 
eloquenti, alle verità di quelle forme delicate e snelle. Badate a 
que’ bianchi lini e fino alla morbida coltrice del letto, e poi re- 
state indifferenti se il potete, giudicate se questo è marmo;*o se 
è un miracolo dell’ arte. 
î a AIA A AV 


MODE. 


Madama Pastà , Rubini e Lablache hanno fatto ‘accorrere 
numerosissimi spettatori al teatro italiano, ed ornare di molte 
eleganti signorine i palchi. Erano varie le ‘pettinature in capegli, 
e quasi tutte assai semplici ; alcune anche ornate da un douquet 
composto di una gran rosa attorniata da piccoli. fiorellini, e posta 
da un lato. Le acconciature lisciate alla chinese durano ‘anch’ esse 
in favore, ed i due piccoli riccietti schiacciati sulle tempia sono 
sempre voluti dalla legge. 

I cappellini erano in generale di paglia di riso, o in gross 
de-Naples moerrato, e varj adorni di piume bianche. Un solo di 
paglia di riso avea le piume color lilas chiarissimo, 

Oltre agli ‘abiti in chaly ve n° erano di organdi e di musè 
sola; un organdi bianco seminato di rilievi ricamati in. seta 
bianca , attorniati da un piccolo cordoncino d’oro, faceva bellis= 
sima comparsa. La cintuta era composta da grossi grani bianchi 
e dorati ; le maniche larghe , e per braccialetto usava quella si= 
gnorina una catenella del Brasile. In quattro ‘0 cinque volte fa= 
ceva il giro del pugno risalendo a metà del braccio per fermarvi 
la manica. 

Anche un abito di gros-de-Naples colore tortorella ‘ed'a 
piccoli quadrati avea al Toso della sottana due liste tagliate a 
festone e ricamate da un piccolo filo, ove i due colori dell’abito 
erano ripetuti, 

Si sono rimarcate molte sciarpe dleues, 

Gli uomini erano nella maggior parte in fazzoletto bianco 
al collo ed abito nero o dlewz alcuni meravigliosi portavano un 
color marrone carico tendente al violetto; non è a dire quanto sia 
di buon effetto al riflesso di luce questo mezzo colore. 

I gilets di piquet a righe di molti colori, ed anche i bian= 
chi ed i neri di raso erano numerosi. 
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Per pantaloni. il raso pure ,..0., stoffa pesante di seta, con 
lista a piccoli quadrati dalle parti. son 
MODA DI FRANCIA N.° 51. 
Cappello di moerra, Canezou di tulle ricamato. . ; 
Cappello pi ‘paglia. di riso, ornato di, piume. Abito di mus», 
sola di lana. Canezou di mussola, quit - dg» 
MODA DI VIENNA N.° 36, 
Abito di chaly. Gran pellegrina a palatina ricamata. Cap», 
pello con nastro a due colori. i bi i 
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TERMOMETRO POLITICO, . 


AUSTRIA, — Con sovrano rescrilto , in ‘data del' 2. del corrente; 
diretto al supremo cancelliere ‘conte Mitrowsky., Sì M. Le R..si è 
determinata ‘di sciogliere 1° aulica' Commissione centrale di sanità’; 
stata istituita per tener lontano il Cholera ; ‘ed interinalmente anche: la 
Commissione di sanità per la provincia ‘ della. Bassa-Austria,, demana 
dandole rispettive ‘attribuzioni delle predette ‘Cominissioni » all’ 1. R. 
Cancelleria aulica riunita ed al Governo della Bassa-Austria a. cui com 
petono per massima; i 

FRANCIA. — Leggesi nel Courrier Francais :\« Il ministero 
considera gli affari del Belgio come, pienamente terminati. (col. XXXI 
protocollo ... Per esso si è data intera soddisfazione all’ Inghilterra 5 
il Belgio «sarà sgombrato , ‘e ‘l’armata inglese. non uscirà dai. porti 
della Gran-Bretagna. Non si sa ancora: quale «sarà «il numero delle 
truppe francesi che rimarranno nel Belgio a richiesta del Re Leopol- 
do: esso sarà però ben poca cosa, e. dovrà ritirarsi non. sì ‘tosto 
l’ esercito belgico sarà riordinato. Si esigerà pure il disarmamento dels 
1’ Olanda e la riduzione del suo ‘esercito in. sulle: norme di: pace: 
questa condizione. per altro presenta ‘varie. difficoltà , ed in. questo: 
° Olanda si mostra molto ‘ostivata. La quistione principale sarà quella 
dei confini : la condizione che le truppe francesi non . abbiano:advap- 
prossimarsi a Maestrich e' Venloo , lascia credere che:su questo punto 
delicato la questione non sarà decisa a favore» de’ Belgi, e questo 
sarà il frutto delle nostre ‘occupazioni. » i { 

Il nuovo governo del Brasile chiamò: all’ ambasciata di Parigi: il 
sig. da Rocha , noto per le persecuzioni ‘e 1° esilio che ha dovuto sops 

ortare nella circostanza della dissoluzione dell’ assemblea costituente 
del Brasile. H sig. da ‘Rocha, che ha il titolo» d' inviato straordinario 
e di ministro plenipotenziario) è arrivato l? altrieri. sà 

Il sig. d’Amorin , impiegato superiore al;:ministero» degli affari 
esteri a Rio-Janerio:, è chiamato al consolato. generale: di. :Parigi. Egli 
è già arrivato, 

Il generale Baudrand ha fallito nella sua missione: Si. sa ch’egli 
è stato inviato a Londra per: chiedere alla conferenza: la sua adesione 
al voto espresso dal Re Leopoldo, che una: parte: delle nostre truppe 
restasse nel Belgio fino all’ accomodamento. definitivo .\delle. contesta- 
zioni. Questa domanda è ;stata positivamente rigettata dalla conferenza. 
Il ministero inglese insiste anche sopra una pronta evacuazione. 


i = 406 + SPARA 

‘INGHILTERRA: — Essendosi sparsa la ‘voce ‘di tiri ‘progetto di 
matrimonio tra Donna Maria e il duca di Nemours, noi osserveremo! 
Lor il Courier ) che, sposando uno straniero ,, quella principessa per= 

erebbe tutti i suoi diritti alla corona del Portogallo. i 
1 plenipotenziarj delle cinque Cortî essendosi radunati presero 
cognizione della nota‘, con la quale i plenipotenziatj di S$. M. il Re 
dei Paesi-Bassi gli hanno officialmente informati: della ritirata \dellè 
truppe del Re sul territorio olandese. 

Considerando che una nuova sospensione d’ ostilità è indispensa= 
bile illa realizzazione di questi risultamenii de eg , ma che una 
sospensione d’ ostilità a termine definito * sarebbe ‘più conforme: di 
una indefiuita allo stato attuale dei megoziati, alla speranza fondata 
‘in cui sono ora le Potenze di condurre, in breve tempo, un acco- 
modamento finale tra 1° Olanda ed il Belgio , ed alla necessità di questo 
accomodamento per le parti direttamente interessate. e. pel manteni- 
mento della pace generale} i plenipotenziarj decisero di proporre al 
governo di $ M. il Re dei Paesi-Bassi ed al governo, belgico « lo 
« stabilimento idi una sospensione d’ ostilità ‘di sei settimane; questà 
« sospensione di ostilità è posta sotto alla guarentigia delle cinque. Po- 
«lenze; e quella delle due parti che, vi. maucherebbe ; si troverebbe 
« in istato di ostilità con le dette Potenze. - 

& Questa medesima sospensione d°’ ostilità sarebbe messa a. pro= 
« fitto dalle cinque Potenze, onde. condurre tra,.l? Olanda ed il Belgio 
« l’aggiustamento definitivo , che forma |° oggetto. dei. loro voti @ 
« degli sforzi.loro: n. «+. 1 DIA 

Bi 30 agosto , i. \plenipotenziarj del, Re dei Paesi-Bassi annunzia= 
tono alla conferenza;.che il Re aderiva al protocollo n.° 34, e» che 
per conseguenza: l’ armistizio proposto, era. incominciato il 29 ‘agosto, 
per terminare: il 10 ottobre alla medesima ora, i 

Si (è certi nella city che truppe inglesi saranno quanto prima 
spedite in Anversa, Assicurasi, nel modo il più positivo, che. i due 
vascelli di linea, (i quali rimontarono da Portsmowih alle Dunes x: sa4 
ranno; impiegati.a quest’ uopo, Questo primo passo verso un.intervento 
diretto al nostro. govetno negli affari del continente , pare aver cagio» 
nato vive inquietudini a. quelli fra i mostri- politici. della city, che 
sono' partigiani dichiarati. della pace. ‘ 

La conferenza di Londra si è radunata lunedi e martedì (26 e 
27) trascorsi. Essa ammise alle sue sedute il ministro, d’ Olanda, 
barone Zuylen van Nyevelt, che non vi assisteva finora 3 ma il mi» 
nistro Belgio n°:è sempre escluso ;, perchè. l’Austria , la Russia e la 
Prussia non hanvo ancora riconosciuto il nùowo regno. X 

In risposta ad un articolo dalla Gazz. d’Augusta.,, relativo ‘alle 
pratiche della Gran-Bretagna e della Fraucia in favore dei Polacchi, 
il Courier si esprime nel modo seguente: 

« Noì siamo in grado. di annuaziare , che 1° Imperatore di Russia 
diede. occasione ai gabinetti di. Londra e di. Parigi di contare; che la 
costituzione accordata da Alessandro sarebbe guarentita ai. Polacchi. 
]l fitto sta chela cosa era stata notificata al mostro. gabinetto | lungo 
tempo prima che il governo francese intervenisse. Del resto, la con- 
cessione di cui! si:tratta: non. si ‘estenderà, come è. di ragione, al di 
là del ducato di «Varsavia.» i 

POLONIA. — Giusta le notizie. del quartier-generale russo: in 
data del 23 agosto, quell’. esercito si è tanto inoltrato sulla sponda si= 


nistra della Vistola, da tenere da quel lato Varsavia strettamente ac- 
cerchiata. Nella notte del 20 al 21, il generale Rosen , accampato sulla 
sponda destra , ha fatto un tentativo per incendiare , col mezzo, di 
brulotti; il. ponte tra Varsavia e Praga, e non essendovi -riuscito., è 
ritornato a Milosra senza soffrire la benchè menoma perdita. D' allora 
in poi la guarnigione della testa del Ponte di Praga venne rinforzata 
da parecchi battaglioni spediti da, Varsavia. {i Lt 

I membri del governo nazionale principe Czartoryski, Nemojowski, 
Morawski ,. Barzikowski e Lelewel mandarono la loro demissione alla 
deputazione della dieta, e per 1’ avvenire il governo sarà confidato ad 
un solo presidente investito di un potere dittatoriale, Il generale Kru- 
kowiecki' è stato nominato presidente; Chrzanowski: è governatore 
militare di Varsavia; Skrzynecki non ha alcun comando... ©. 

Oltre | ai poteri addetti anteriormente alla sua carica ,, il presi» 
dente ha. pure il diritto;: 1.° di nd fue e deporre il capo dell'eser- 
cito; Dembinski lo comanda al presthte. — 2. Di nominarsi un sup» 
plente per le sue proprie funzioni: Niemojowski è designato per 
questo incarico. — 3.° Di poter con la cooperazione. dichiarare la 
guerra e conchiudere la pace. — 4.° Finalmente di nominare. sei. mi» 
vistri, uno dei quali Sanbcaseegner i suoi ordini. (Non si sa ancora 
quali saranno questi ministri: fra quelli che sono, in predicato si no» 
mina: il conte Wielopolski pegli affari esteri, ) i Lt 

Il nuovo governo ha ordinato subito la cessazione ; dei ‘club 
patriotici; tutti gl’ individui che ne formerar 0 parte per |’ avvenire, 
saranno considerati. siccome ribelli, 1 di i 

Riceviamo la notizia , in data di Lemberga,.24 agosto, che il 
generale Riidiger è stato battuto dai Polacchi. passa 

Si sparge anche la notizia, proveniente dalla Bassa-Vistola , e 
Senza essere tuttavia ancora guarentita , che tutti i Russi operano un 
movimento retrogrado. Dicesi che essi abbiano rotto il ponte della 
Vistola presso Schillno , e che trasportano con la massima  sollecitu» 
dine , sulla riva sinistra di questo fiume , i magazzini che ssi trovano 
in questi dintorni, Dicesi anche che il generale Uminski alla testa di 
6000 uomini segua il corpo russo con la massima celerità, 

Giunse anche a Berlino per via particolare la notizia, che il F, 
M. Paskewitsch si allontana da Varsavia, perchè il generale Riidiger 
non è riuscito ad operare la sua unione con |’ esercito principale , € 
che il F, M, crede dover evitare una battaglia, fintanto che il suo 
esercito non sarà stato aumentato da questo corpo. Dicesi che Skrzy- 
necki sia partito per recarsi in Lituania , col progetto di riorganiz» 
zarvi, |’ insurrezione, } 

Assicurasi che la ritirata del F. M. Paskewitsch da Varsavia 
siasi operata in conseguenza di una disfatta che Skrzynecki alla testa 
di 16,000 uomini avrebbe fatto provare al generale Alidiger il,20 di 
agosto , sicchè la voce , che Skrzynecki siasi-diretto verso la Lituania, 
sarebbe infondata ). 1l generale polacco (giusta una tal relazione ) 
avrebbe sorpreso il corpo di Rudiger talmente all’ impreveduta , che 
quel generale, dopo aver provato una perdita considerevole, avrebbe 
appena avuto .il tempo di ritirarsi al di là. della Vistola. Se si dee 
credere alla medesima notizia , la destituzione di Skrzynecki e le scene 
sanguinose , che si dicono avvenute a ‘ Varsavia, sarebbero state’ in» 
venzioni dei Polacchi collo scopo di deviare l’ attenzione dell’ inimico 
dai/loro movimenti verso il nord, 


+ 


‘comuni, nelle quali la guardia si è regolarmente e 
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RUSSIA. — La Gazzetta di Stato dice w Si faranno intimazioni 
a Varsavia per tre giorni di seguito onde voglia arrendersi; quindi 
isarà bombardata fino a che ceda. Si sa che una controrivoluzione era 
‘scoppiata in quella città; ma essa non ottenne il suo scopo. Perirono 
în tale circostanza molte persone , particolarmente fra quelle che si 
‘erano palesate disposte a far titeilin la città. 
Sappiamo dal teatro della guerra, che i Russi non attendono che 
W arrivo del generale  Kreutz all’altura di Varsavia, per attaccare 
‘con tuite Je loro forze. Assicurasi tuttavia che si fecero grandi appa- 
recchi di difesa, e che la città’ potrà sostenersi parecchi mesi. Il 
generale Kaissaroff bombarda Zamose 5 la guarnigione di quella for 
dezza operò un’ escita, ma essa è stata respinta dagli assedianti. 
STATO PONTIFICIO. — Ferrara. Il 29 agosto alle ore 11 anti» 


‘meridiane si unirono presso S. Ecc. rev.® monsig. Fabio Asquini pro» 


legato apostolico, le autorità tutte civili e militari non che il comando 
Austriaco e 1’ I, R. Console qui residente , onde assistere al giura= 
mento che si prestò dallo stato maggiore delle guardie civiche e fo» 
rensi della provincia nei seguenti termini: « Giuro fedeltà al mio au- 
gusto Sovrano Gregorio XVI, e di contribuire con tutte le mie forze 
al sostegno del suo governo ed al mantenimento della tranquillità e 
sicurezza pubblica. In questa circostanza ‘alcuni ufficiali pure apparte» 
nenti agli appodiati di Ferrara, che si trovavano nel luogo, adempirono 
zid un tal atto , cui in precedenza gli altri si sono pren in quelle 

efinitivamente co» 
glituita ». Questo pegno di sudditanza che dalla ufficialità si è dato e 
si datà ‘al proprio Sovrano , non si potrà ‘non risguardare come un 
un ulteriore testimonio dei retti e lodevoli sentimenti, da cui è ani- 
mata la generalità dei Ferraresi verso la Santa Sede, | 

La commissione militare di riforma della guardia civica di Bolo» 

ma, considerando che è necessaria wna guardia civica forense, con sua 
Tizzoni del 31 agosto ne ha ordinata la formazione sulle ‘norme 
stesse stabilite per la guardia ‘civica della città di Bologna. | 

Notizie varie. — In occasione del bombardamento d’ Anversa 
il commercio americano ha perduto delle mercanzie per un valore di 
un milione e mezzo di fiorini all’incirca; pare che il governo degli 
Stati-Uniti abbia chiesto un’ indennizzazione all’ Olanda , e che abbia 
în animo di sequestrare tutte le navi di quella nazione che trovansi 
mei porti americani , se il Re Guglielmo iliutasse di far diritto a questa 
giusta domanda, 

Avevamo annunziato (così la Gazette ) che un prestito di due 
milioni di lire sterline per D, Pedro era stato firmato a Londra, Nuove 
informazioni ci fan sapere che questo prestito non sarebbe che di 
due milioni di piastre, o dieci milioni di franchi. 7 

Giusta la Gazzetta di Lipsia, il popolo vi attaccò la guardia 
comunale, ed il militare venne in suo soccorso ; a undici. ore della 
sera la tranquillità si diceva ristabilita del ‘tutto, 


——_ 


(Angiolo Lambertini Editore ed Estensore, ) 
(L'Ufficio è posto in contrada di S, Pietro all’ Orta num, 982.) 


Colle stampe di Gio. Piroita in contrada di 5, Radegonda. 
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IL POETA MORENTE 


( Traduzione dal francese di Alfonso La Martine.) 


| ( Continuazione ) 


Ligrime molte su quest’ arpa io piansi, 
:. Ma celeste rugiada è ai vati il pianto; 

Maturo troppo non diventa il core 
Sotto un ciel sempre puro, e dal tuo piede 
Il balsamo calpesto ancor circonda a 
Di suo profumo i passi tuoi. — Mi fece . 
Un cor di fiamma Iddio ; tutto ne ardeva ; 
Tutto che a lui si. avvicinava; ed ecco i 
Or io mi muojo perchè troppo amai ! 
Quel che ho toccato, più non fu che polve : 
Così dal ciel sull’ arido cespuglio 
La folgore discende e lo consuma, i 

Ma il tempo? — Non è più — la gloria? — E un vano 
Romor, gioco dei posteri brillante , 
Che i secoli si passano a vicenda, 
Voi, che di scettro sul futuro a lui i 
Fate promessa , udite , udite un canto : 


Già l’han rapito i venti. — Ah una men triste 

Speme date alla morte. E sempre intorno. 

Alla mia tomba verria la memoria 

Di suoni che moriro ? È gloria forse 

Questo sospiro d’ un morente? Oh cieco, 

Che de’ secoli a me davi promessa 

E per te stesso non hai giorno in terra ! 
(Sarà continuato, ) 
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ee Cenni TEATRALI. | 
Bergamo. Terminate le recite si diedero qui due grandi 
faccademie vocali e istrumentali, d’ una in borgo, l’altra in città. 
(Nella prima sì distinse assaissimo la Cecconi, che nel rondò della 
Donna del lago superò ogni aspettazione in modo di doverlo re- 
plicare , ovore che pur ottenne la Roser eseguendo la scena del 
Tancredi Di tanti palpiti.» Questa giovine, fornita di una voce 
intuonata e nilida, va sempre più acquistando dal lato del me- 
todo ‘e della pronuncia, Balfe , che upitamente al buffo Cambiag- 
gio dicesi scritturato per ‘Bergamo nel prossimo venturo. catno- 
vale, piacque oltre ogni credere, come anco piacque il dilettante 
David. -H noto professore sig. Paggi suonò per eccellenza. — La 


| stessa accademia ripetuta in città fu del pari fortunata. X. 


Parma. Con sommo nostro dispiacere ebbero fine le rappre- 
sentazioni melodrammatiche, le quali nelle sere passate servivano 
a farci passare dolcemente il tempo. Un bel nome hanno qui la- 
sciato tutti i virtuosi in genere, ma ‘quello, di cui certo non ci 
dimenticheremo , è il tenore Valencia, che dotato di una voce 
fortissima, chiara ed omogenea, e professore lodevole, ci provò 
vell’Orfanella è nell’Elisa e Claudio con quale e quanto ‘valore 
egli calchi la sua difficit carriera. Il Valencia nella sua serata , 
che fu per esso.un vero trionfo, eseguì pure per eccellenza l’arià 
della Soznambula (di Rubini) che fa replicata. (Brano di lettera.) 

Vanese. Ecco'gli artisti sì di canto come di’ballo, che agi- 
ranno qui nel prossimo ottobre. Cantanti : Le ‘signore Taccani 
Adelina Spech, Angiola Moscheni, Giuseppina Lega, i signori 
Arrigotti Gaetano , Balfe, Cipriani, Ceecohi , Spech Eleodoro.— 
Ballerini : Fabbris coreografo ; le signore Pollastri e Portalupi e 
il sig. Trabattoni primi ballerini danzanti; i signori Nichli, Ga- 
liani, Alleva, e la signota Muratori, primi ballerini pe le parti, 
La prim’opera, è 7 Falegname di Livonia} conosciutissimo spar= 
tito del cav. M% Pacibi : la seconda 7 Capuleti) è si darà la farsa 
del bravissimo Balfe, Avvertimento ai Gelosi. Il ballo sarà Le 
Nozze dei Morlacchi. Questa stessa compagnia è pure scritturata 
pel teatro di Novara nel mese di novembre p.° v.° 


Esposizione delle Belle Arti nell’I. R. palazzo di Brera, 


I busti del professore Marchesi ci guidano naturalmente a 
parlare dei ritratti a olio del sig. Giuseppe. Molteni. Questo gio» 
vine artista, la cui riputazione în pochi anni ‘si è tanto accre- 
sciuta e consolidata, desta la comune ammirazione colla bellezza 
del pari che col gran numero de” suoi lavori, Quindici almeno 
sono i dipinti da lui esposti, e molti fra questi sono di gran 
dimensione, con figure al naturale e con numerosi aceessorii, tutti 
eseguiti con insuperabile diligenza e felicità. Qualcuno credette 
già prima d’'ora di aver ravvisato nelle opere del Molteni un 
po’ di maniera. Sarebbe forse un quesito non temerario; « se vi 


pen 4 fb 
sia stato mai od anche se vi possa mai essere alcun pittore ne cui, 
layori, non si vegga punto di maziera »., Ma forse è vero che il, 
Molteni .merita di preferenza, questa osservazione, perché egli ha 


în grado eminente una certa maniera che molti . tri non hanno 

di rappresentare al vero tutto quello che gli talenta. Oltre ai 

ritratti egli ha esposto una mezza figura rappresentante l’Apostulo, 
S. Paolo 3 un chimico in atto di fare sperimenti;, un filosofo in 

contemplazione ed una villanella che mugne il latte da una vacca. 
Nel ritrarre questo animale, e principalmente, nel carattere della 
testa, non ci è sembrato di trovare la solita maestria e verità del 

sig. Molteni, Il quadretto del chimico, oltre all'essere molto bello 

per sè, torna di gran lode all’ autore, perchè, dimostra poter egli 

aggiungere un nuovo alloro alla sua \corgna se volesse dar opera 
ad un genere assai poco coltivato ai, dì nostri. Il S, Paolo ci pare 
bellissimo, se nonche le carni del volto potrebbero forse esser più vere, 

“1 L'esposizione è ricchissima di paesaggi, nel qual genere. non, 
sarà forse esagerazione il dire che i nostri artisti, lasciano. quasi 

dubbioso lo spettatore se siasi mai fatto di meglio. signori Weta 
zel, Maestrani, Verik, De Berbatdis , conte Rinaldo Belgiojoso, 
Meda, Ricardi, Villeneuve, Nava $ Bassi, Ekerlin, Woogd, 

Gozzi, Bisi Giuseppe ,, marchese d’Azeglio y; il ‘Canella hanno 

esposto un numero di paesaggi che, nel suo complesso si. potrebbe, 
ir prodigioso: è grande, anzi grandissima la.differenza che passa 
ra gli uni e gli altri, ma a nessuno mancaun grado sufficiente 

per acquistarsi nome. e lode. di buon dipintore. Alcuni poi hanno 
toccata una tanta eccellenza, che ‘agli altri non dehbe parere nè 
yergognoso,, nè rincrescevole il confessarsi minori. Al valore, dei 
signori Woogd , Gozzi e Bisi è notissimo. Al Woogd .dipinge.il 

bestiame con insuperabile verità; le vedute, del Gozzi sono mi- 

rabili; il Bisi, oltre alla somma perizia nel dipingere, rappresenta 

la quiete dei boschi e l’effetto della luce in, modo. singolarissi- 
mo. Forse non conosciuto è fra noi il sig. Canella, e. muovo, per 

quanto abbiam detto,, il marchese d’Azeglio.,. amendue sovrani 

maestri in questo genere. di pittura, Il pubblico .pare incerto nel 

decretare la palma all’ uno od all’ altro, e. forse il decidere .la 

quistione è concednto soltanto .a. pochi profondi, conoscitori. Noi 

ci contenteremo, di «lire schiettamente che ci, è. sembrato. sempre 

superiore quell’ ultimo che abbiam contemplato , perchè ad ogni 

sguardo abbiamo trovato sempre nuove bellezze. .Il paesista Bisi 

cì, fa ricordare alcuni ritratti. all’ acquerello a colore di, Bisi Mi- 

chele, il quale come incisore del, pari che come disegnatore oc» 
cupa uno dei primi posti fra i mostri artisti, Quei suoi disegni 

hanno una grazia che incanta. f 

Qui trouchiamo, per. ora. la. nostra relazione, stringendoci 

l'obbligo di registrare, come abbiamo promesso, i nomi dei pre- 

miati néi grandi, concorsi. Alla scultura. mancarono i concorrenti, 
cosa tanto più notabile , in quanto che, questo ramo‘ suol. essere 

coltivato, da molti e con molto onore presso: di noi. Nell’incisione 
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ebbe il premio il sig rg e Beretta di Monza, che incise dn 
dipinto a fresco di Andrea Appiani rappresentante le nozze ‘di 
Amore, e Psiche; Due premj ebbe il disegno di figura‘; | uno 
toccato al sig. Scipione Pistrucci romano, l’altro conceduto straor- 
dinariamente al sig. Luigi Crotf milanese. Nel disegno fu premiato 
il sig. Carlo Trezzi milanese. Ci duole di non poter mentovare il 
premiato nella pittura, senza aggiungere una lagrimevole notizia, 
quella cioè della sua morte. Il sig. Luigi Moja , giovane di spe- 
ranze già quasi mature , finì sventuratamente la vita quando la 
solenne testimonianza di nn° intera accademia poteva dafgli mo- 
tivo di rassicurarsi che non indarno avea consacrata allo studio 
là sua gioventà. La patria ha perduto in lui un artista da cui 
poteva aspettarsi novello splendore , e la sua morte è stata da 
tutti compianta, perchè univa alle doti dell’ ingegno le virtà più 
care dell'animo... Egli' lascia a’ suoi numerosi fratelli ‘ 1° eredità 
di una glotia troppo breve, ma tale nondimeno che durerà lun» 
gamente nella memoria degli ammiratori e dei buoni. 


MV VAN AV ANY 


MODE. 

Le stoffe di seta pei cappelli ‘non variano che nel nome; è 
quasi sempre lo stesso tessuto cui si dà il titolo di gros-d’élé, 
gros-d’orient, gros-des Indes, gros-de-Naples, e per amplificazione 
vien ora aggiunto il gros-polonaisj; ma per tratto ‘di coscienza 
dobbiamo avvertire che tutti questi gros appartengono ‘sì stretta» 
mente ad una sola famiglia, che il distinguerli riesce difficile, e 
ponno le modiste impiegarli impunemente | uno per 1’ altro 
senza ‘tema di offendere la propria dilicatezza. 

Il dieu è però di gran moda. Questo colore predomina spe- 
cialmente al teatro, ove la' Pasta, Rubini, Lablache fanno : sem» 
preppiù accorrere il bel mondo parigino. 

S’ incomincia a vedere qualche abito con ricercata guarni< 
zione. Uno di gros-de-IVaples vapeur a piccoli quadrati verdi avea 
al basso della sottana due liste tagliate a punte è guarnite da 
un filetto delli due suddetti colori. RA 

Qaalche novella stoffa appare ‘per |’ autunno, ed il satin po- 
lonais, ed il satin de la reine sono in favore per gli abiti, come 
lo è infinitamente la i Prego del colore foglia d’ acarito con 
impazienza ricercato dalle ‘eleganti. 

Li pompons di ‘tulle ingommato' e colore ponceau si pongono 
per ornamento sotto l'ala dei cappellini. 

MODA DI FRANCIA N° 52. 

Abito di chaly. Cappello di moerra. 

Redingote di gros-d'Oriente. Cappello di moerra. 

MODA: DI VIENNA N.° 37. i 

Redingote a doppia bottoniera con tasche sui fianchi. Gilet 
di piquet. Pantaloni di tela. 

Abito bleu con bottoni dorati. Pantaloni di tela-tricot a qua» 
drati piccoli cenerini, Gilet di seta verde. 
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TERMOMETRO. POLITICO. 


REGNO LOMBARDO-VENETO. — Milano, La repentina tnorte 
a&fyenuta in questa città, il 15 corrente , di Autovio Trevani, spedi« 
zioniere, ha fatto spargere. il falso allarme ch’ egli sia. morto con, sin- 
tomi di Cholera. Sebbene dalle dichiarazioni mediche rimanesse già 
tolto ogni sospetto , tuttavia la Delegazione provinciale col mezzo della 
Congregazione municipale e del proprio. medico , si. è fatta sollecita 
di assumere le più accurate informazioni. Risulta dalle medesime che 
il sig. Trevani H morto di enteritide passata in, cancrena,, trovandosi 
d’ altronde già da quindici giorni indisposto. Serva questo fatto a sem« 
pre più convincere con quanta diffidenza si debbano accogliere simili 
allarmanti notizie, e. quanto, sia. necessario, che. prima di spargerle 
vengano esattamente apparate. at 

FRANCIA. Dicesi che nei durò della. camera dove. si sta occu= 
pandosi dell’ esame del; budjet , parecchi deputati proposero di togliere 
la sovvenzione di 1,400,000 fr. accordata ai. teatri. ° i 

Camera dei deputati. —. Seduta del 6, — (Presidenza del sig. Gi» 
rod de l’Ain), — Il presidente : L'ordine del giorno è. lo sviluppa» 
mento della proposizione del. sig. Rogers lo invito a montare alla tribuna, 

Il sig. Roger: « Signori, la hbertà politica dei Francesi. è, gua« 
rentita nella Carta; quest’ è un risultamento, della rivoluzione del 18505 
ma questa, rivoluzione non ha, fatto cosa alcuna in favore della libertà 
individuale, ‘della libertà pratica, se si può, così esprimersi. Noi ab» 
biamo: la, pretensione di essere un popolo; libero ;, perchè abbiamo un 
certo numero; di principj politici ; ma per rapporto, alla libertà indivi= 
duale, noi viviamo ancora nelle contrarietà del dispotismo imperiale... 
(Mormorio alla seconda sezione di sinistra), — Cancelliamo questa 
macchia dai nostri codici; tale è lo scopo della mia. proposizione. . + 
Giusta 1° art. 49 del codice d’ istruzione, un cittadino può essere de- 
tenuto, parecchi mesi quand’ è isoltanto prevenuto di un delitto. e pass 
sibile di un. giudizio ;correzionale. Tuttavia si evita la. prigione prima 
del giudizio con una cauzione di 500, fr, Io domando, che la cauzione 
sia ridotta a 50 fr...... — Quello che io chiedo è stato l'oggetto dei 
voti dei consigli generali di dipartimento», è stato, l'oggetto dei voti 
del consiglio generale della. Senna ...... —, Questo soggetto è impor= 
tante, è urgente, È, cosa, opportuna quella di rendere eligibile un cit= 
tadino elettore, ma è del pari opportuno, che un cittadino non possa 
restar, prigioniero senza necessità; questo principio è anche più pre= 
zioso.,, giacchè profitta a tutti, ed. al. popolo del pari che ai ricchi, 
( Approvazione a sinistra. —— Silenzio ai centri ). jus 
«Al sig. Dauzon, si ‘Ppprne alla presa in considerazione. Il signor 
Odilon-Barrot opina. perchè la proposizione sia presa, in. considera» 
zione. ll guardasigilli chiude un, lungo discorso iu questi; termini; A 
mio parere, la proposizione \che., vi vien fatta non potrebbe esservi 
presentata, separatameute, Come, deputato ;del pari che come membro 
del governo., io, debbo oppormi ch’ ella venga presa in considerazione, 
1l sig. Salverte vota per. la presa in, cosiderszione. — La discussione 
è chiusa, — Dopo due ore la presa in considerazione è decisa,, — La 
seduta è levata a. sei ore meno un quarto. val i 
Il ,duca.di Mortemart, nostro ambasciatore straordinario a Pietro= 


burgo , è finalmente partito da quella capitale per venire‘in Frangia» 


pote a z 


tato (IT fi nd, 

INGHILTERRA. Nella seduta tx camera dei comuni, del 3, 
sì è nia la discussione sull’ art. 51 del 2/2 della riforma, giu- 
sta il quale i giudici delle assise saranno autorizzati a nominare de- 
gi avvocati per pirsena alla rinnovazione delle liste elettorali , e 

écidere sulle difticoltà alle quali queste liste potrebbero dar motivo, 
le dette nomine essendo del resto sottoposte all’ approvazione’ di lord' 
cancelliere, Quest’ articolo è adottato dopo una lunghissima discussione. 

Sappiamo che il Re d° Inghilterra ha l’intenzione di rendere al 
conte Dundonald (lord Cochrane) il rango che occupava nella marina 
britannica. Sua ‘signoria trovasi ora a Londra. Dicesi che gli'sia stato 
offerto il comando della squadra che Don Pedro procura di radunare 
in questo momento contro il Portogallo. \ 

Parecchie lettere comunicateci il 5 settembre) provenienti dall’in- 
terno dell’ Inghilterra , si accordano nel rappresentare il commercio in 
ùno stato di stagnazione completa’, in conseguenza della mancanza di 
fiducia del pubblico nei ministri, i quali si occupano esclusivamente 
di cangiare e di rifare il loro rivoluzionario dil? ‘di riforma, 

Si dà per certo, che il governo francese’ ha ‘ordinato un’ incetta! 
di 25,000 fucili in Irighilterra, non bastando ai suoi bisogni le som= 
ministranze ordinarie che ritrae dalle sue officine, 

Si è fatta circolare la voce, che: il duca d’ Orleans, princi 
reale di Francia, era aspettato a Londra per assistere, ‘il ‘giorno 8, 
alla cerimonia dell’ incoronazione. ‘ Noi non crediamo (così il Zimes) 
che questa voce sia fondata; ma è ‘certo che S. A. R. 0 un amba 
sciatore che avesse rappresentato ‘suo padre, sarebbe venuto, se il 
nostro grazioso Sovrano avesse giudicato opportuno ‘di far incontrar 
questa spesa ‘alla corte del' Palais-Royal. Noi' abbiamo motivo' di cre- 
dere che l'offerta di una missione straordinaria è stata fitta da' Luigî 
Filippo , è saviamefte ricusata da S. M. ; ig 

Fino dall’ alba del di 8 settembre la città di Londra presentavà* 
l'aspetto il più animato. Una folla immensa ingombrava ‘gli aditi ‘del- 
l'abbazia di Westminster. Dopo il Ze Deum, che terminò tutta la’ 
funzione, la Regina si alzò, tetiendo la. corona ‘imperiale’ di velluto 
nero , adorna di fila di diamanti, e due scettri in mano 3° essa purti 
dall’abbazia salutata da vivi applausi. ... S. M; il'Re si alzò anch’ egli} 
tenendo in una mano lo scettro $ egli pareva. estremamente affaticato 
da quella lunga ceremonia. L° alterazione de’ suoi tratti lo manifestò 

alesemente .... Le LL. MM,; nel ritirarsi, rallentarono a bella posta 
il passo, per lasciare ai loro sudditi il tempo di contemplarli; e par- 
tirono fra gli applausi e le grida di Viva il Rel Viva la Regina! 

Martedì scorso, a 6 ore di sera, la conferenza ha firmato un 
nuovo protocollo , il quale prescive perentoriamente l'evacuazione im- 
mediata ed integrale del Belgio d»lle truppe francesi: essa ‘ricusa «di 
consentire che vi rimangano quelle migliaja d’ uomini} che Leopoldo 
ha desiderato ritenere, e ‘che la Francia: consentiva a lasciargli fino 
al termine dell’ armistizio , il 10 di ottobre prossimo. 

La redazione, tuttochè categorica all'ultimo punto, «quanto ‘alla 
sostanza, è cortesissima nell’ espressioni; ma è stato verbalmente in» 
timato al principe di Talleyrand, che ‘se la Francia ‘non vi sî adat- 
tasse, sarebbe insistito in modo’ che non potrebbe essere se non in- 
finitamente ‘disaggradevole al governo francese. ì 

Le persone che giudicano con facilità } ‘si’ attendono una rottura 
e Du anche la guerra, se la Francia persiste a mantener truppe nel 
Belgio. i Ì Mr ALPE 
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| OLANDA, L’ambasciatore d’ Olanda pressorla-dieta germanica ha 

chiesto; che il’ granducato di Lussemburgo fosse occupato militarmente 
dalle truppe della Confederazione. La dieta ha dovuto notificare im- 
mediatamente questa domanda alla conferenza di Londra. La dieta farà 
éccupare it Lussemburgo; tosto ‘che ‘saprà ‘la determinazione della 
conferenza, e nel caso in cui la discussione si prolungasse al di là di 
un mese, senza produr soluzione , le truppe entrerebbero nel Lus- 
semburgo dopo questo tempo. 500) al ni 

. PORTOGALLO. In seguito ad alcune scene di disordine avve- 
nute ultimamente a Lisbona, quella gazzetta officiale pubblicò il 23 
agosto il seguente ordine del giorno : < 


Quartier-generale, al palazzo di Queluz, 22 agosto 1831. 


«Il Re nostro ‘padrone, in qualità di comandante in capo del- 
l’esercito, ordinà di far sapere, che una parte del 2.° reggimento 
d’infanteria a Lisbona, tratto in errore, ed essendosi ribellato, ‘ardì 


escire dalla sua caserma , il 21 del corrente, verso 10 ore ed un , 


quarto ‘della ‘sera, con le bandiere di cui si era impadronito a forza; 
che ha tirato colpi di fucile contro la porzione del reggimento, restata 
fedele coi suoi olficiali che i ribelli essendosi diretti verso il Rocio, 
non tardarono ad essere attaccati e fatti prigionieri dagli altri ‘corpi 
della guarnigione di Lisbona , i quali con ardore e coraggio si sono 
precipitati sopra di loro. Gli abitanti della capitale non presero alcuna 
parte a questo ‘attentato, 

« La fedeltà , la' subordinazione, la disciplina e l’ ottimo spirito 
di cui i corpi di ogni arma diedero prove in questa occasione, me- 
ritarono |’ approvazione reale di $. M. : 

PRUSSIA. — Scrivesi da Stettin, in data del 2 settembre: « La 
nostra.città è..stata. jeri disgraziatamente il teatro di scene tumultuose. 
I’ opinione assurda diffusa nelle basse classi, che ‘negli ospitali pèi 
malati di cholera' si sollecitasse a ‘bella posta la morte’ di quelli che 
vi si trovavano , per assopire l’ epidemia fin dal suo nascere, aveva 
irritati fortemente’ gli spiriti contro il trasporto dei malati nello spe- 
dale. Un gran numero di malcontenti , la maggior parte nemici d’ogni 
ordine divino ed umano , non obbedienti che alla Die insensata Opi- 
nione o alle loro’ prave tendenze , e trovando: un soggetto di piacere 
e di oecupazione nell’ eccitare al disordine j si radunarono sulla gran 
piazza di Lastadie , ruppero i vetri.di alcune finestre, e saccheggia- 
rono la casa di un onorevole membro del magistrato incaricato  del- 
l'esecuzione delle misure legali contro il cholera j una folla di curiosi 
e di vagabondi aumentò questa scepa di disordine; gli uni con la loro 
drei gli ‘altri con le loro grida e con lo strepito. Tutti i tentativi 
atti per ricondurre gli spiriti con la persuasione essendo stati inutili, 
il militare che si ‘era sollecitamente ‘posto ‘in armi, si vide obbligato , 
dopo una scarica fatta in aria che non produsse alcun ‘effetto, di ti=. 
rare a palla contro la folla ; necessità aumentata ancora dalla circo» 
stanza che i rivoltosi propriamente detti , assalirono la truppa a colpi 
di sassi e ferirono dla soldati 3 tuttaw;a? gli sforzi. del militare e 
della guardia borghese di sicurezza giunsero a calmare il tumulto, e 
parecchi colpevoli vennero arrestati. Altri furono colti questa mattina 
pelle loro case, I principali instigatori vennero condotti oggi legati al 
forte Preussev, gli altri prigionieri sono ancora nella città e riceve» 
ranno la pupizione che sì. merita il lord delitto #. 


. 
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sd «Sen resi da Danzica che Ti presente i i non v'era alcun nuovo 

penna ap alcun morto, e che non vi si trovavano più di 

tor dI 5 settembre vi furono a Berlino 5 altri malati di cholera. Sul 

mumero, totale di 49 non v'è ancora guarito che uù solo j 31, sono 

TI Miti i del cholera sono rapidi. Dal 
cipio della ma al primo 


incipio della malattia fino settembre 42, persone erano ca- 
Ma muelato.s 98 ;prant morto, A Rapanma, E naritas oi.) i) E HO 

. POLONIA.—Giusta notizie particolari giunte da parecchie Mi dalla 
Polonia, sembra, è vero, che in qualche. combattimento pid i Russi 
abbiano sofferto delle perdite; ma queste non furono di natura da poter 
cangiare lo stato delle cose in generale. Il grande esercito russo sta 
Viginissimo dinanzi a Varsavia, e se si può prestar fede ad una no- 
tizia proveniente da fonte la, quale | iiggin pipi forse 
in questo momento si eseguisce un to general quale tutto 
era già disposto» È certo che il maresciallo Fuso aveva la decisa in» 
tenzione di attaccare il di 8 le fortificazioni esteriori, Quanto prima 
sapremo, senza dubbio , importanii decisioni, — i ada 

SASSONIA. Il 4 ebbe luogo la consegna solenne dell'atto costi» 
tuzionale all'assemblea degli Stati, Il ministro delle conferenze, Nostitz 
di Jaenkendorf,, diresse agli Stati un discorso , di cui diamo il pria» 
cipio: 4 Se in, questo momento noi wediamo fondarsi un nuovo. slato 
di cose , in conseguenza non già di un cangiamento nelle intenzioni , 
ma di un cangiamento nei bisogni; la. storia. potrà trasmettere alla 
posterità questo fatto; che le viste benefiche del governo furono ri» 
‘conosciute dall’ assemblea degli Stati, e ch’essa vi ha risposto con 
fedeltà. » Questa costituzione acquisterà agli occhi di tutti quelli che 
attaccano prezzo al mantenimento dei dirituù ed obbligazioni reciproche, 
tanto maggior valore, quanto che non è l° opera dell’ arbitrio ,, ma 
vi risultamento di un trattato maturamente deliberato tra il Principe e 

i Stati, 
e Dopo il ‘discorso, del sig. de Nostitz, il referendario intimo, 
Merhsch , lesse l’ atto di ricevimento della dieta , ricevette l’ originale 
dell’atto. costituzionale , e lo consegnò al, ministro, delle, conferenze, 
che lo presentò al Re. S. M. consegnò poscia l° atto costituzionale al 
maresciallo della dieta; dicendogli: « Signor maresciallo della  dieta,, 
wi rimetto la nuova costituzione , che m' impegno. sulla mia parola da 
Sovrano di osservar fedelmente ed in tutta la sua estensione. Faccia 
il cielo ch’ essa procuri al paese. ed. ai suoi abitanti quella felicità 
ch' io loro desidero ». 

Notizie varie. — Si è ricevuta la notizia che gravi torbidi sieno 
scoppiati al Brasile. Assicurasi che la popolazione brasiliana abbia. at- 
taccato i bianchi furiosamente , e che in generale gli Europei sieno 
‘esposti a gravi pericoli, 


(Angiolo Lambertini Editore ed Estensore, ) 


(L’Uficio è posto in contrada di S, Pietro all’ Orto num. 982.) 


"Colle stampe di Gio, Pirotta in contrada di S. Radegonda, 


Milano 25 Settembre 1831. 
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cda sala 76 inciioni per fe. so i L' avigiole Lig di, a Pers di''pora, 
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NB 2° Ufo del Corriere delle: Dame: è: ora posto. «nella 
contrada di S. Paolo n.° 935, veglie: tele png onere 


Società del Giardino. 
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IL POETA MORENTE 
( Traduzione dal francese di Alfonso La Martine, ) 
( Continuazione. ) 


-Tadio he attesto! dacch’io vivo, mai 
Questo gran nome che il delirio umano 
* Per se inventò , non provunziava il labbro ‘ 
Senza sorriso 3. più lo strinsì e vuoto 
Più sempre ei mi toruava; alfin, siccome 
D’ arida scorza, io men facea rifiuto, 
Nel desiderio d’ una gloria incerta 
L’ uom pellegrino sulla terra, all’ onda 
Che via via lo trascina, un nome affida 
Che ad ogni età, sempre minor si trova ; 
Di quel misero resto. i fempi a gara 
Si fan-trastallo, in sin ch’ ci là discende 
Ove tutto confonde un vasto obblio, 
Aquesto lago senza riva io getto 
‘Anche il mio nome : se favor di cielo , 
O lunga ira di vento in mezzo all’ acque 
Il sorregge, il pEotaata» avronne io forse 
Più bello onore ? . . Quando i campi eterni 
Passeggia il cigno, non gli cal se aucora 
Sopra la terra ch’ ei lasciava , ondeggi 
Irrequieta di sue penne l’ ombra. 
Perchè adunque- cantavi? — All’ usignuolo 
Dimanda prima, perchè fra la notte 
Gode soave gorghe giar : cantai 
Come geme |’ augel, come bisbiglia 
Entro îe caline sospirose il vento. 
( Sarà continuato. ) 
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Mitano, Il melodramma comico rappresentato martedì all’a- 


‘pertura dell’ autunno tiel “gran teatto “della Scala è intitolato 


MV VM 
Esposizione delle Belle Arti nell]. R, palazzo di Brera, 
Un bellissimo quadro del professore. Sabatelli è venuto per 


pochi giorni ad acerescere lo splendore delle, sale, di Brera. La 
tela rappresentava quel, gagliardo. petto di. Pietro. Capponi , che 


È) 


—_ ha _— 
stracciò dinanzi a Carlo, VIIL pe Seo di pace è disse quelle. 
memorande parole : Sonate le. vostre..tromber, noi soneremo le 
postre campane, La dignità ela mossa! di questo protagonista del 
quadro parvero a tutti sup 
' 


eriori ad ogni lode. Bellissimo era un 
ofliciale svizzero in atto di trattenere a forza il Capponi e l’altro 
suo compagno , ma frenato ;poi nel suo iùipeto da un cenno del 
suo superiore situato di dietro al Re vella parte opposta del qua- 
dro. Carlo VIII era rappresentato «iù, atteggiamevto: d’ uomo atto» 
nito, e tutte de. altre figure corrispondevano \pieriamente all’ im- 
pressione che.una tal scena. dovette maturalmente destare. Un se- 
gretario o scrivano era in alteggiametito sì wero da illadere. Il 
nome del prof.,Sabatelli: rendelinutile il dire che/nessuno trovò 
pur una menda nel disegno di questo quadro, toltò troppo presto 
alla comune ammirazione 3 la, quale;si è nuovamente rivolta più 
che ad ogni altro quadro ia.quello! del sig. Hayez rappresentante 
gli Esuli di Parga. Sebbene, la Maria Stuarda di questo celebre 
artista ci stia tuttora nella memoria, anzihekcuare, e pretende 
il primo seggio fra.i lavori, dislui 1 nondimedo, questi Esuli di 
Parga vorrebbero quasi farne mutare opinione. Qualcuno ci ha. 
detto che la figura del sacerdote‘ «bellissima in sè, non consona 
pienamente colle altre ,. che sono (diceva) di un genere più ro- 
maptico. L’ osservaziore ‘fino ad un certo punto potrebbe esser 
vera; ma.è vero; altresì ;che. la. profonda ve» dignitosa) quiete di 
quel personaggio è\ caratteristica \e : fa ‘bel contrasto! con’ tutté 
l’.altre: figure. Chiunque. affacciasi:| a; questo. quadro» coli’ anitto» 
pieno .di quel. sentimento che desta lla storia «in \esso;. rappresen 
tata, me considera}a sparte:a.parte le figure ‘ed li gruppi princi 4 
pali, poi; fermasi alcun. poco. ‘a tiguardarlo nel suo insieme: vedrà! 
una spiaggia coperta;da un popolo infelice che si muovè eis'avdia 
al mare che debbe per sempre dividerlo dalla sua.terra :bativary 
ed anche tacendo confesserà che Iarte ha conseguito il suo fine, 
che il suo cuore è commosso. come se avesse. assistito a, quel-ka- 
grimevole Caso. Fra Te'altte cose esposte dal sig, Hayez v' fia un 
bagno di ninfe lodatissimo ed ‘div ritratto femminile che può esser 
modello insquesto igenére-dì lavori.!. Un quadro !rapprésenitante 
Venere. che (conduce. Elena a Paride! ha!molte parti» bellissime 4 
ma; isia,nel. colorito! sia mel. caratterevlascia qualche cosa dà «desì® 
derare..Jl. sig. Politi, veneziano, espose un’ Elena vgiudeata' lai Citadi 
da.Teseore,Pititoo.; La giovinetta Elena. nonè la patter' più» bella 
del quadro.: l.espressiotie: delle fisonomie! dei: \duè ‘erdi vgiuocattoti 
&idi molto iéffetto 4 Jil: colorito; è vivo comerisi osserva: nella scaata 
veneziana.» Del. sig. Migliara «basterebbe quasi. 'annoverareti 
quadrils.itutti sanno; che'i: suoi lavori sonò eccellenti), bet vome 
esprimereniotnoi partesa parte: tutte le.meraviglie:che cinrilestaviodi; 
varrebbe; per .se «solo! umiampio elogio il quadro, rappresentante an 
cerretano in:iub: villaggio in giorno di mercato. +Giulid Sabino 
del siga Darif.ci pare chesionori quelogiovine artistà be Ica Mud: 
dalena penitente del sig. Schiavoni fiadre:(comunque=nori abbia 


mr 


‘poesia 


cn 0) — 
il torto chi disse che nov è adi migliori sue opere ) ha molto 
affetto e dimostra molta perizia. La grazia e la finitezza delle opere 
esposte dal figlio di lui gli hanno acquistate non poche lodi, 


MapnrRicaLE 


- 1 Perchè di tua bellezza 
ie Tanta cura ti prendi, o mia Ligea? 
i Mira questo giardin, quanta ricchezza 
Di variopinti fiori Wi! Pi 
Apre allo sguardo che di lui si bea: 
Vana de’ suoi colori 
Vorrebbe i primi onori : 
? ortensia : tu la guardi Pini 
ti piace : la fiuti, e inodorosa i 
©. Trovandola', non tardi 
A gridat: su te pur regni la ‘rosa. 


Annunzj tipografici. 

Coi tipi di Giovanni Pirotta si è pubblicata una nuova opera 

del dottor Pietro Lichtenthal : Estetica ossia Dottrina del Bello e 

delle Arti belle: Dai signori Talia e Pasquali ebbe già 1 Italia due 

opere di Estetica, e ultimamente una ne ‘pubblicò anche il signor 

enanzio sotto il titolo di Callofilia. Questa del sig. Lichtenthal 

ha il: vantaggio di far conoscere |’ Estetica com’ essa viene con- 

siderata» da quelle nazioni che prime di tutte la: inralzarono al 
grado di scienza, 


L’ Esposizione di Brera descritta in versi da Domenico Biorci. 
Milano presso Giuseppe Crespi 1831. 


Fu lodevol consiglio quello del sig. Biorci , di associare la 
poesia alle altre belle arti che in questi giorni abbelliscono delle 
opere loro la nostra città, celebrando in poetici componimenti la 
gloria di. tanti nobili artisti; Già questa sola intenzione potrebbe 
al parer nostro disarmare la critica e rimoverla da ogni assalto 
contro questo libretto che annunziamo : l’autore poi ha avuti pa- 
recchi momenti di felice  inspirazione ; e sebbene di quando in 
quando si scorga che la necessità di far presto non:gli ha con- 
sentito di fat sempre il meglio che avrebbe potuto, nondimeno 
troviamo questi versi in generale pensati, corretti e tali insomma 
da accrescere la riputazione del sig. Biorci, Dopo avere ammirate 
nelle sale di Brera tante belle opere dei mostri artisti, ‘chi non 
vorrà spendere una lira e mezzo austriaca per vedere come la 
ba saputo celebrarle ? 


— far 
QOITI.I0Y-9 GP ROMAR 
La variazione che nella temperatura si va provando ha. in» 
fluito egualmente nella toelette delle signorine. Oramai in bando 
lixabiti bianchi) ed anche il fondo biaaco ch’era per lo innanzi 
cotanto in favore, si veggono gli abiti di seta a colori succedersi 
precipitosamente. Il colore sca ieusè , immortale, e nero sono i 
preferiti: a questi fanno parte avche il grigio lapis argentato, e 
qualche color cangiante, ma il cangiante porta. l'impronta, del 
1830 e basta per. farlo abbandonare dalle eleganti... 1... 
Nel taglio dell’abito per ora non abbiamo! altra novità da 
registrare che il corsetto. detto en cordeillej vion': oltrepassa la 
posizione del ‘collo j è fatto a pieghe iti traverso; ‘ha ‘un’altrà | 
piega per il lungo partendo dalle spalle ‘e discendendo fino alla 
cintura in modo da sembrare un intrecciato canestro. Le maniché 
sono a cornetto , cioè dal pugno alla cima regolarmente crescenti 
in larghezza, i i d'a È ; 
1 nuovi mantelli.che si apparechiano per le signore. sono di | 
colore sopra colore e ricamati; questi ricami debbono essere rile- 
vati e non piatti come gli altri degli scorsi anni. |» | tha | 
Per il négligé sono assai numerose le pellegrine dello stesso | 
colore dell’ abito. — Le bianche si portano ricchissime. 
Gli abiti per gli uomini si fanno color marrone, bruno ca- 
rico tendente al violetto che è di gran moda. — $i tagliano 
meno larghi nelle falde e con le rivolte meno acute. 
È s) redingotes sono .di colore verde-carîco , o fiamma .d’in= 
ernol,. i } “a Da 
Li gilets sono sempre alla chevalière , ma non pertanto se 
ne fanno ancora a collo dritto. 3 
I pantaloni a modica larghezza pi ragionevolmente il 
posto che quelli a stivaletti vanno cedendo. spot 
Un abito abbottonato fino al collo , tutto nero, con gilet 
nero, senza collo da camicia, un. zigarro, gli speroni ed un 
rotin di circa sei linee di diametro ati il costume caratte» 
ristico di un così detto jeune france, 


i MODA DI FRANCIA N.° 53. 


Redingote a forma inglese con doppia bottoniera. 
: \Abito di mussola di seta, guarnizione di spiche ; ghirlanda 
giardiniera. 


4VB. La Moda di Vienna nell’ altro ordinario. 


mara a Ao 


Nel numero precedente pag. Str, lin. 32, invece di nor 
conosciuto leggasi men conosciuto. 
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TERMOMETRO, POLITICO. 


AUSTRIA. — Vienna, Ecco il prospetto dei casi di Cholera ri- 
conosciuti dopo il peggi eil nd adlitrior #4 


+ Il 14 settembre si; ammalarobo, 41: persone (di, cui una. guarì, 10 


sone , di cui una guarì, 64 morirono, e,104 rimasero in cura, com- 

ese le 30 del giorno precedente, — La sempre attiva e pa erna pre 
lata] ma sero set Mg — e l’animatrice presenza F; IV 
no Pr, zi renerale 
ntezzà ‘è beneficenza , un ‘animo lieto } la ‘docilità ed inte Tisane 


eno, grave quest’ inevitabile male ; metter. ben presto un termine al 
sn Ù fili ge,,e tenere eniro init pi ‘ristretti gli incomodi , 


morbo , quanto per la sicurezza dei paesi giga fi i LA Ara ng la 
vano finora rilasciati. — 


impartiti gli ordini opportuni ai ‘confini lombardi per la purificazione 
esterna È. 


cen, i 
© FRANCIA. = ‘Nell’ adunanza ‘del 13 la camera dei deputati 
Bi attese ai rapporti delle petizioni ; la più interessante fra ste fu 


quella ‘del sig. Lepayen; elettore a Youi-au' x-Arche (Mosella) con 
cui propone alla camera di reclamare le ceneri dell’ Imperatore Na- 
ne e ‘collocarle sotto alla colonna della pai Vendéme. — Parlò 
im favore della proposta ‘il sig. Coulmann, il quale appoggiò il rinvio 
al consiglio dei ministri, quindi il sig. Levraalt , il quale disse : « Non 
è senza emozione ch’ io' salgo a È porter fb ‘per combattere gli 
oratoti che' mi han preceduto, ed» appoggiar 1° ordine del giorno, 
Senza dubbio , ‘la ‘gloria di Napoleone non ha esempio nella stotia ; 
ei fece nascer l ordine dal: seno dell’anarchia , ..; ma ‘nel seguito 
volse ‘egli forse ogni sua ‘opera in ‘vantaggio della Francia #' La sua 
ambizione ci ha ‘valuto l'invasione 3 la fisentaioite che tutti deplo- 
rate. Rendiamo omaggio alle sue virtù ; ;alle sue imprese; ma lasciamo 
le cenerì sue là dove stanno, — Il generale Lamarque: « Il voto del 
petizionario è quello, 0s0 affermarlo‘) della maggiorità dei Francesi... 
(Romore )..: Son di troppo convinto del progresso dei lumi e della 
pubblica ragione , per essere persuaso che la memoria di Napoleone 
porti la perturbazione ‘dello Stato; {i “Gli è ‘alle instituzioni e non 
agli uomini che noi dobbiamo attaccarci . .;' con buone instituzioni , 
il figlio di Napoleone medesimo potrebbe venir a piangere sulle ceneri 
del padre suo , e i discendenti d*Holyvood, cacciare nelle foreste degli 
avi loro... Qual persecuzione asiolibo quella che si èsercitasse contro 
una tomba ! gli onori che io chieggo sono senza pericolo , dappoichè 
i ministri ne sapranno scegliere ‘i momenti favorevoli ». — Varj ora- 
tori parlano quindi pro e contra } il ‘generale Bertrand monta alla 
tribuna ve: saluta ‘I’ adunanza. Il‘ silenzio. si ‘ristabilisce : ‘« Signori, 
diss’ egli, mi pare esservi qui due quistioni intorno alle quali do» 
vremmo: andar d° accordo.3 havvene una d’ onor wazionale , la. quale 
vuole portarci a desiderare che l’ eroe il quale per 15 ‘anni ha go- 
vernato la Francia luminosamente', che impresse di nostri eserciti una 
gloria immortale , e che ; se. pur commise de” falli ‘gli ha crudelmente 
espiati coll’ odio'che ci portarono ‘i nostri nemici ; noi dobbiamo ; 
dico io, a quanto mi sembra , con un sentimento nazionale desitle- 
rare che queste ceneri riposivo tra noi , e questo. sentimento è diviso 
non solo da questa adunanza , ma sibbene dalla Francia intera, .. 
Può esservi per altro un’ altra quistione , quella dell’ opportunità della 
misura, AJ nostro giungere da Sant Elena , noi abbiamo adempiuto 
persa al fa Re il dovere che ci era stato imposto dalle ultime vo- 
ontà di Napoleone , il quale desiderava. che queste ceneri venissero 
trasportate ; sia al confluente della Saona e del'Rodano , sia sulle rive 
della Senna. Il sig. de Villele ci disse con ragione (non già a me’; 
dippoichè io' non vidi che il sig. de Montmorency ): « ma noi. non 
Ossiamo , senza compromeiter la sicurezza di Parigi, far attraversar 
a capitale dal corpo di Manuel, e come vorreste voi, cha facessimo 
attraversare la Francia dalle ceneri di Napoleone? » — Le circostanze 
sono differenti... chieggo il rinvio ai ministri, affinchè. essi esami» 
nino ciò che si conviene all’ onor nazionale, e all’ opportunità delle 
circostanze. (Ai centri: derissimo! benissimo !) 
Il presidente mette ai voti l° ordine del giorno. Alcuni deputati 
8° alzano per la sua adozione ; fra questi si osserva i sigg. Salverte, 
Lameth, Keratry, Mahul, Leveque de Pouilly ; 1’ ordine del giorno 
vien rigettato ; il rinvio della memoria al consiglio dei ministri venne 
tquindi ‘ordinato, inca | 


ritratti 


., POLONIA. — I Russi occuparono Varsavia nella: mattina dell’ 8 
di questo mese. Dopo che i lavori esterni furono presi, d'assalto; il 6 
ed 11 7, con perdita considerevole da ambe le parti, la città; ha .capi- 
tolato.il 7. di sera, e 1° 8 di mattina i Russi vi fecero il loro ingresso. 
Quattro reggimenti della guardia russa passarono sollecitamente ilpobe 
«per recarsi a Praga, L’ esercito polacco si è ritirato sopra Modlino; e 
pare che si concentrerà sopra Plock; ma, privato di ogni risorsa, egli 
non ha scelta che in muovi combattimenti, nei quali la maggior parte 
dei suoi soldati sarebbe sagrificata ;, oppure in una ritirata sul terri- 
torio prussiano , dove sarebbe obbligato.a deporre le armi. Krukowiecki, 
presidente attuale del governo , è restato. a: Varsavia. Uno dei princi- 
pali della: Divalenloi Ningali ch’era stato fatto “prigione dai Palei, 
si è abbruciato le cervella, Quattro reggimenti di cavalleria. polatca 

| furono tagliati a pezzi, La capitolazione si è fatta quando non era più 
possibile la resistenza. 

La Gazzetta Universale dice in un articolo, datato dalle frontiere 
della Polonia 29 agosto, ch’erano giunti dei commissarj dellé Potenze 
‘straniere al quartier-generale del conte Paskewitsch , muniti di poteri 
estesissimi ed incaricati di fare tutti ji loro sforzi per produrre la cese 
sazione delle ostilità. Lo stesso foglio soggiunge che S, M. |’ Impera- 
tore di Russia aveva dichiarato agli ambasciatori stranieri a Pietroburgo. 
che non si presterehbe ad alcun intervento , ma che se i Polacchi si 
‘soltomeltessero. volontariamente , egli accorderebbe loro un intero per- 
dono e godrebbero nuovamente del beneficio. di una costituzione. 

Il F. M, Paskewitsch fu. colpito da una palla. di cannone e ne 
riportò una coutysione che sarà , si spera, beu presto guarita del 
tutto, ma che l° obbligò pel momento a rassegnare il comando al 
generale conte ‘l'oll, ) 

PORTOGALLO. — Il Cowier inglese dice che conviene sce» 
piero immediatamente tra l'invasione del Portogallo da Don; Pedro e 

ricognizione di D. Miguel dalle grandi Potenze, e ciò per far ces» 
sare nel Portogallo un ordinegdi cose affatto incompatibile con la si+ 
curezza degli Inglesi e degli altri stranieri che vi si trovano, Gl’ inte» 
ressi dell’ umanità e quelli dell’ Europa, esigono adunque che si assista 
Don Pedro a ricuperare il trono di Portogallo. 

Notizie vaRIE. +— Il prolegato della città e provincia di Bologna 
con sua notificazione dell’ 11 ha tra l’ altre cose disposto che, affine 
di tenere l'armonia e la reciproca fidanza fra le diverse armi , il co» 
mandante la geudarmeria agirà di concerto col comando della guardia 
civica 5 e il posto. d’onore , quando occorra, sarà lasciato ai civici, 

Dicesi sl un considerevole esercito. spagnuolo si raduna già 
sulle frontiere del Portogallo, i 

Brusselles.. G° incresce sentire da un corrispondente che il Re 
Levpoldo incomincia ad essere poco soddisfatto del suo trono e dei 
suoi sudditi, 

Si attendono quanto. prima a Brusselles degli afficiali. generali 
francesi; essi sono uomini di un merito superiore e. celebri. nei fasti 
militari della Francia. Dicesi che vengano a prender:servizio nel Belgio 
ed a cooperare alla nhostra organizzazione ‘militare, 


(Angiolo Lambertini Bditore ‘ed 'Estensore,) 


" Colle stampe di Gio. Pirotta in contrada di 5. Radegonda, 


Tra a 


o 


Hlilano 30 Settembre 1831. 


CORBIERE... DAME 


DIBEIRIUITO I 


ta 


Questo Giornale in otto pagine, di coi l'ultime due offrono a vicenda MWotizie politiche ed 

j di libri, musica , oggetti d'arte, merci e simili , si spedisce franco ui confini ogni 

| cinque giorai , cioè il 5, so , x5, 20) a$, 3o d'ogui mese, ornato di 76 incisioni all'anno, 
rappresentansi le mole di Francia o. d' Italia od Inglesi, con ricami, mobili, addobbi, 
carrozze, etc. , per il preaan d'igal. Fre 3o all'anno. — 1 soli 7a Giornali per fr. ao. — 
Le sole 76 incisioni per fr. ao — L'originale incisione di Vieuna per fr. 4a. — $i paga 
d’ ogni prezzo anticipatamente la metà per mesi sei, — La Milana due franchi meno all'anuo 

1 pel risparmio dello apese postali. — Lettere, gruppi, ecc., non si ricevono ss nomaffrangati, 


} 


CIN MORTE DI GIOVANNI CASROLIO © 
| DOTTORE IN MEDICINA E CHIRURGIA» Y nr 
VISIONE DEL DOTT. Francesco REGLI. 


Ea notte, e in sulle coltri, 
Che alleviarmi omai non puonno, 
Stava immeérso in duro sonno, 
Sonno figlio del dolor. 

I° dormiva, ma il pensiero , 

| Qual se fossi ancora io desto, 
Iva errando acceso e mesto 


Delle tombe infra gli orror. 
Guaste membra, ord gle di 
‘Nude teste ammonticebiate , 
Croci, avelli, ossa spolpate 
Sol sapeva immaginar ; 
Talchè i lombi mi serrava 
Man, scarnata , man di gelo, 
E porevami che il cielo 
Fosse tutto un lamentar, 
Quando miro... abi, che disveli 
Trepidante , Aonia mia ! 
Quando miro motîte ria 
Fuor da un tumulo venir, 
Crolla il capo, si confonde, 
Or bammina, ed or s’ arretra ; 
Getta al suolo arco e faretra , 
Par compresa da delir. 
Oh! qual t'ange affanno o sdegno, 
Truce Donna, allor sclamai , 
, Se usa sempre a’ pianti e a’ lai 
Che sia duolo ignori ancor ? 
Se ridente ai padri involi 
I lor parvoli diletti, 
Se calpesti degli affetti 
ll più tenero, 1 amor, 


Io qui taccio ... ella mi guata .., 

Gli occhi accende,.un'urna addita.. 
Vedo... leggo... ah, che la vita 
Dt Giovanni ella troncò! 


‘| Ah, che intorno di pietade.. 
i Alta voce odo che romba! 


«Al, che questa è l’atra tomba, 

: Ov'ei giace, ov’ ei piombò. , 
arlo PUPRTI aglio +0, Ma ritorna t 

| Fra gli scheletri la morte... © 
Lessa il sogno, e l’auree porte 
Veggo l’ alba aprir del ciel. * 

Gessa il sogno... balzo in piedi... 
Stringo in man la piuma usata,;, 
Corro,.. volo ove î" amata. 
Spoglia veste. il feral vel. 

E là trovo Igea che plora ,., 
Amistà che langue in pene, ;; 
E Virtù chè a piantar viene 
Il cipresso funeral. * ; 

Trovo il Padre che s° asside 
Appo il tumulo ‘adorato’, 
Bestemmiando all’ empio Fato, 
Che il flagello è del mortal. 

Mio Giovanui !., io grido allora; 
Bacio allor la sacra terra, 
Bacio il marmo che il rinserray 
Ma la man scriveva già: 

Abbian cura di quest’ ossa, 
Quegli Iddii che le animdro 3 
Un Garzon che fia più caro 
No , più mai non tornerà. 


mi 
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CENNI TEATRALI: 


‘Trarno Re. Se il cattivo. tempo volle congiurare martedì 
era contro due rispettabilissimi artisti, mon vi ha congiurato 
certamente la fama, che anzi maggiore si elevà-nella città nostra 
pel più dolce ed abile suonatore di clarinetto che da gran tempo 
non siasi udito, e intendo parlare del sig. Iwan Miller, e 
per quella egregia suonatrice di piano-forte, signora Huber , che 
prese parte all’ accademico divertimento vocale ed istromentale 
datosi in quella sera. Il sig. Miiller sarebbe meritevolissimo di 
clogio e come compositore di musica, e come ‘inventore di quel 
suo clarinetto che molti encomj già dal mondo musicale ottenne ; 
ma il signor Miiller aggiunge a tutto questo l’ essere esecutore 
brillantissimo di musica assai difficile, |’ essere dilicatissimo suo» 
natore che coù portamento inusitato di voce incanta, e nell’am» 
morzare e rinforzare de’ suoni è meraviglioso come lo è nei salti 
felicissimi che sì dolcemente sa far uscire dal suo magico istro- 
mento; non può dirsi quanto di lui sieno rimasti contenti e sor= 
presi gli spettatori. Molta lode e beo meritata ottenne pure a 


signora Huber, che di precisa esecuzione , di grazia e di somma 


maestria fece pompa in due pezzi, e fra questi nel settimino di 
Humme] che fu assai gradito. Ognuno spera che. in più vasto 
campo ed in più prospere sere abbiano a riprodursi cotesti pro- 
fessori rinomati innanzi ad un pubblico ‘che sì altamente li “ap- 
prezza. — La parte vocale venne sostenuta dalle signore Alber» 
tazzi e Grandol — Avvenente e fornita di omogenea ed estesa 
vace di' contralto la prima , lasciò sola desiderare una certa .na- 
turale ilarità nel volto, un’ anima più sensibile alle espresse note, 
ed una scuola più pura, più veramente italiana, checchè ne dica 
( senza saper cosa si dat un tal suo maestro di quindici le- 
zioni , il quale però debb’ essere qualche cosa di grosso ,; e di 
grosso assai, se è vero, come vantasi, ch’ egli fu anche maestro 
di Gioachino Rossini... Povero Rossini! ,.. inquali mani eri 
tu capitato !. <, Buon per te che hai tenuta bew altra strada. — 
Ma diciamo uva parola anche della signora  Grandolfi , la quale 
noù potrebhesi pienamente giudicare nell’ attuale circostanza ; con 
più adatta e brillante musica, e con meno agitata spirito noi ri» 
teniamo ch’ ella possa e sappia giangere ‘alla meta che pute si 
£ prefissa 3 e la signora Grandolfi e la ‘signora Albertazzi ebbero 
applausi dopo la loro esecuziane, 


Esposizione delle Belle Arti nell’I, R. palazzo di Brera, 


Non per mancanza della debita stima, ma perchè la via lunga 
ne sospinge, faremo in questo articolo quasi una semplice enume» 


azione di aleyni dipinti che hanno arricchita la numerosa esposi» 


stone:dì quest anno. — Ai Dunn di Michele Bisi da noi già 
lodati debbe aggiungersi quello sulla pietra litografica esposto da 
Carlo Picozzi., di effetto assai bello , e condotto con una perizia 
che ‘onora veramente | artista, Anche i ritratti litografici di Giu- 
seppe Cornienti furono in generale lodati. Il cav, maestro Pacini fu 
ritratto all’acquerello dal sig.. Bruloff non solamente con verità , 
ma meda fiti da diligenza e finitezza nei molti accessorj del qua» 
dro. + La signora Camilla Guiscardi, già conosciuta per molte 
belle opere di vario genere, si è mostrata anche quest’ anno va= 
lente artista; e sì nei ritratti: come negli altri lavori ha fatto cos 
noscere Ch’essa, comunque già coronata di molta lode, non' cessa 
dallo studiare e va sempre più. progredendo nella sua bella care 
riera; Questa osservazione ci chiama alla mette le opere di Vitale 
Sala, lodato negli anni scorsi come promettitore di nobili frutti, 
ed ora già collocato dal voto: comune fra. i nostri artisti migliori, 
A fare hi rapidi passi è necessario. per. certo |’ ajuto del genio , 
ma il genio si sviluppa anch’ esso da. ana diligente fatica. Sono 
belli i suoi quadri di sacro argomento j è bellissima la sua bat- 
taglia di Landriano. — Un rapido progresso fu ‘ammitato anche 
nelle pitture del sig. Sogni, che la patria può oggimai nominar 
con orgoglio. I suoi ritratti sono fra i più belli della nostra espo- 
sizione; e gl’intelligenti ammirano nel quadro della casta Susanna 
alcune parti trattate con vera maestria. Il suo colorito è vivo e 
di molto effetto, ma lontano da ogni esagerazione, — Una Su- 
sanna fu esposta anche dal sig. Paolo Brioschi, e se le forme 
non parvero. perfettissime., per colpa forse: del modello che si 
propose, se ne lodarono per altro ..la: verità delle carni eil dise- 
gno. Più lodata ancora fu una Madonna che trastulla con una 
rosa il Bambino , e nella quale, oltre al buon disegno, il colo» 
rito parve migliore del'solito. — A fianco a questi quadri vede= 
vansi quelli del sig. Pock, felicissimo ritrattista ‘e pittore di 
bella immaginazione. Questa santa che accoglie sotto îl suo manto 
le fanciulle e la direttrice di una scuola da lei protetta è un bel 
pensiero, assai bene rappresentato. Vero è il leone dipinto altrove, 
e pieno di grazia l amore che gli si appoggia» — Non di grazia, 
ma di forza vuol esser lodato il sig. Poggi , che dipinge con tratti 
franchi e risoluti , e con un far tutto suo , o di cui almeno’ si 
è reso padrone, stampa nella fisonomia da lui dipiota quell’ af- 
fetto che più gli talenta. Paragonando'fe sue pitture di quest'anno 
con certi vecchioni esposti qualche anno addietro , si scorge tin 
giovine che insiste sopra una stessa .via, per la quale guidato 
dal suo genio ed ajutato da uno studio imdefesso, ha fatti già 
notabili. passi, e promette di pervenire a nobilissima meta. + 


Pompeo Calyi è Francesco Moggia vanno a gara salle orme del 


celebre Migliara, — Le vedute (all acquerello) di Lodovico Fu- 
magalli edi Francesco Renica; e quella ad olio del sig, Wetzel 
fureno ‘giudicate lodevolissime per verità del pati che pet effetto 
€ per maestria. vita, 


_ — 

Potremmo forse compiere con poché altre riglie quésti nostra 
enumerazione ; ma temiamo da una parte-di stancare i nostri let- 
tori, dall’ altra di parer poco rispettosi toccando con troppa bre- 
vità lavori di. qualche rilievo «e perciò. riserbiamo al prossimo 
numero quel tanto che ancor ci rimane, 


AVVIA AMM 


Nuova cinta elastica, composta di lana framezzata 
da tela Costanza , ad uso inglese. 


Serve questa cinta per ambo i sessi, e specialmente pet 
viaggiare, ed è ottimo preservativo sia contro la lombagine , sia 
contro qualunque male contagioso. 

Trovasi vendibile a modici prezzi nel negozio Fischer, guan- 
tajo e pellieciajo, Corsia del Duomo n,° 4990 , all’ insegna della 
mano rossa, vicino al caffè Madera, 

MAIN VV ANY ANN 


Manifatture preziose e bijouterié, 


Non si può che rimanere compresi da meraviglia e far molta 
lode alli signori Praviganti e Galletti allorchè egli è permesso 
innoltrare i cupidi sguardi nei loro laboratorj e nella rinomata 
fabbrica ch’ essi tengono in via di S. Pietro all’ Orto; n.° 892, 
per osservarvi tutto che di più gentile e. del miglior gusto essi 
fanno eseguire in ogni genere di ornamenti e di orificeria. Questa 
nostra relazione è confermata dalle continue e moltiplici commis- 
sioni che ad essi giungono quotidianamente da ogni parte e da 
varj committenti negozianti , di modo che sono pur troppo do- 
lenti essi medesimi nel doversi risolvere a rifiutare d’ ora innanzi 
ogni altra, inchiesta o curiosità, che da particolari. gli. venga fra 
il giorno fatta; dovendo consacrare il loro tempo ed ogni assiduità 
e cura, alla. direzione ed all’ evasione delle . più ragguardevoli 
‘ corrispondenze. 
Anche di queste!.., 

Pur troppo i banditori delle mode sono costretti a cogliere 
nei campi che loro appartengono e le buone e le cattive messi,., 
non v’ è scampo.!... convien parlare anche de’ nuovi sigarri che 
i fashionables parigini incontrandosi al passeggio si tengono in 
dovere di presentarsi |’ un |’ altro, come i tabacconi sì oflrono 
una presa al primo vedersi, Ma in luogo di tabacchiere questi 
Fashionables usano di portare un elegante astuccio, il quale tal- 
volta contieve de’ sigarri comunemente fatti, cioè a foglie intiere 
rotolate con cannetta di paglia, e tal altra volta contiene ‘i così 
«detti sigarretti che gli eleganti formano essi medesimi involgendo 

del tabacco da fumare.in un rotoletto di carta miniata e rappre- 
sentante oggetti variati. Questa moda viene dalle Spagne ; ed è 
perciò che presso i venditori , parigini di tali rotoli si vede ,an- 
‘ nuoziato ..: Papel fino in un luogo j ».. nell’ altro: Papel blanco 


V42) 
Cossiere delle Dane 
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y reglesia para cigaritos, .. Cioè: Carta fina ..: Carta bianca 
e rotoli per sigàrretti. — Gli oggetti sono presi ordinariamente 
dalle costumanze di quell’ iberica penisola : uomini, donne, mili- 
tari, ecclesiastici col sigarro alla bocca; e si è rimarcato anche 
un dipinto pitocco avvicinarsi ad un signore , non già per chie- 
dergli | elemosina, ma per domandargli del fuoco, cioè il per- 
messo di accendere il sigarro , perchè in Ispagna l’uso è quasi 
in diritto. 


MIAO VOVIVVIAVIAVI 


MODE. 

Laddove più d'ogni altro luogo si ponno osservare le mode 
egli è al teatro, poichè il bel mondo non si cura gran fatto del 
passeggio in questi giorni; gli abiti a manica lunga in conse- 
guenza non sono molto rimarchevoli, mentre di giorno in giorno, 
anzi per dir meglio di sera in sera, quelli a manica corta ed 
a corsetto tant’ alto che appena vedesi la pianta del collo, sono 
variati, belli e numerosissimi. Per lo più sono in organdi o mus- 
sola ; ed alcuni adornati di ricamo più o meno ricco ‘sempre 
posto all’ altezza del ginocchio; ì più nuovi ricami si formano dî 
una ghirlanda di fiori che fa l’ intorno della sottana, ed alcuni 
fiori staccati, disposti a palme, si pongono al disopra di detta 
ghirlanda. 

Un adornamento semplice di pettinatura, ma che pur sorte 
buonissimo effetto, egli è un nastro color di rosa per le. brune 
di capegli, e celeste per le bionde, che leggermente ritorto passi 
dentro e fuori e formi dai lati un nodo che accompagni i ricci 
sulle tempie; deve poi salire il nastro a intrecciare il pettine 
fatto secondo il solito a galleria, ho 


È comparso anche un nuovo fiore per ornamento : egli è il 


Ketmia a gran calice ; il primo che sì fece a Parigi fu inviato 
alla sposa dell’ ambasciatore straordinario francese a Roma, 


Pei cappellini un plumet-salice formato da piume di gallo, 


simile a quello per 1° effetto e la posizione che. oggi vedesi nel 
cappellino della figura posta a dritta (incisione N.° 54), è pure 
usatissimo, < i 

Gli uomini hanno adottato un redingote a collo dritto, con 
una sola fila di bottoni e tasche tagliate obbliquamente e poste 
un po’ all’ innanzi sulle anche ; sono destinate a ricevere le mani 
queno I freddo le obbligherà. Il petit-gris è il colore in gra 
avore pei pantaloni, ed anche il nocciuolo ; il mero però e sem- 
pre preferito en gran toilette. 

© MODA DI FRANCIA N.° 54. 

Cappello di moerra. Peignoir di mussola di lana. i 

Capote di moerra con plumet-salice. Abito di raso polacco. 
Sciarpa a pellegrina. | e 
MODA DI VIENNA N.° 38. ; 

Abito di seta a quadrillé con pellegrina a due punte:sulle 
spalle, e serrata alla cintura. Cappello di atlas rigato con sotto» 
posta guarnizione di velo-crépe. 
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TERMOMETRO POLITICO. 


. AUSTRIA. — Vienna, Fino al mezzodì del 20 settembre, si 
erano nella città e ne’ sobborghi di Vieuna ammalati di Cholera 764 
individui, guarirono 47, sono morti 303, e rimasero in cura 414: — 
Sino al mezzodì del 21 s’ ammalarono 76, guarirono 17, morirono 244 
è rimasero in cura 449. — Totale ; il dì 21 al mella » 840 malati, 
64 guariti, 527 morti, 449 iw cura, , 

Fibo al mezzodì del 22 gli ammalati s’ acctebbero di 60, i gua- 
riti furono 35, i morti 22. Rimasti in cura 452. — Totale al mezzodl 
del 22 settembre : ammalati 900, guariti 99, morti 349, rimanenza 452, 

FRANCIA. — Si dice che î° overno abbia ricevuto dal gene» 
rale Belliard 1’ annunzio che il Re Leopoldo ha con suo decreto or- 
dinato lo smantellamento di cinque fortezze $ Mons, Ypres, Ath, 
Charleroy e Tournai, Questa notizia è pur confermata da una lettera 
di Brusselles del giorno 13. 

Ecco i particolari tratti dal Moniteur intorno ai disordini seguiti 
in questa capitale dopo che vi si conobbe la caduta di Varsavia: « La 
notizia di un avvenimepto infelice che i nobili sforzi del Re e del 
suo governo non hanno potuto impedire, essendosi sparsa in questa 
capitale la mattina del 16, non pochi giovani ebberd tosto inalberato 
un velo nero qual segno di lutto , o piuttosto, se è da crederne agli 
effetti, qual segno di radunamento. Poco dopo si unirono degli attrup- 
pamenti al palazzo reale con grida sediziose, e da due a trecento ‘per- 
sone quindi staccatesi per la contrada di Richeliea si recarono sul 
baluardo delle Cappuccine davanti al palazzo del ministro degli affari 
esteri , rinnovandovi le grida di evviva la Palonia! abbasso i ministri! ... 
e traendo sassi alle finestre del custode. Scacciati di colà, i perturba» 
tori s’ inviarono alla porta di San Dionigi, solito teatro. de’ loro ec» 
cessi , ove tuttavia trovarono lo stesso spavento che la loro presenza 
iuspira sempre a quel rione laborioso e commerciante. Il saccheggio 
d’ una bottega d’armajuolo segnalò il loro passaggio sul baluardo 
Buona nuova, donde i sergenti della città riuscirono a snidarli con 
qualche sforzo e mostrando un coraggio personale meritevole di 
ogni elogio. 

Leggesi nel Zemps del 20: « Circa ‘dodici arresti furono esea 
guiti durante la giornata sulla piazza della Concordia e su quella del 
palazzo della camera. Noi non sappiamo alcun accidente grave arri» 
vato in questo momento (durante la seduta della camera ). Alcuni 
uomini iuseguiti dalla guardia municipale tentarono di sfuggire, sal- 
tando nei giardini delle fosse delle Tuileries, altri guadagoarono i 
battelli a nuoto sulla Senna per sottrarsi alle perquisizioni che ave- 
vano eccitate con le loro grida. — La sera, verso sette ore, si fe- 
cero evacuare le gallerie del Palais-Royal dal portico dalla parte del 
Thedtre-Frangais — In questo movimento , parecchi uomini furono 
feriti, la sola escita ch’ era aperta alla folla trovandosi troppa ristretta, 
ed i soldati spingendo forse un po’ troppo vivamente i curiosi : assi» 
curasi che due uomini perirono in conseguenza .di ferite riportate. 
Molti ricevettero colpi 784 possono èssere mortali, o. furono calpe= 
stati dai cavalli che percorsero durante. la sera le vie di Richelieu, 
S.t Honoré , des Petits-Champs e des Bons-Enfuns. 

Nella parte ofliciale del Moniteur del 21, leggesi che dietro or- 
dinanza , il sig. Marne-de-l'Ombre è nominato comunissario di Polizia 
di Parigi, 


 —-831- | 
. Il numero delle persone detenute alla prefettura di polizia, arre» 
state nelle sole giornate di sabbato e di domenica, ammonta a 88. 
I prigionieri non cessano dal cantare la Parigina e la Marsigliese. , 
ERMANIA. — La Gazzetta di Brinn reca in data del 13 set- 
tembre quanto segue 1 « Indotta soltanto da una voce sinistra sparsssi 


fra il pubblico, l’I. R. Commissione sanitaria di Moravia e di. Slesia 
porla espressamente a notizia del pubblico che, giusta le più positive 
notizie ufficiali, lo stato di salute pubblica nella città. di Teschen, 
egualmente che in tutta la Slesia austriaca, è perfettamente buono, e 
che soltanto alcuni pochi casi di morte repentina , i quali al. certo .in 
altre circostanze non si sarebbero nè manco osservati., e che furono 
conseguenze di grave intemperanza , cui a malgrado della loro, avane 
zata età si erano abbandonati gl'individui morti, hanno dato origine 
a timori del tutto malfondati ». te 

La Gazzetta di Lemberga del di orta il seguente prospetto 
sullo. stato del Cholera dal sa di onde È "I 9 di PIT pus bat va al 
6 settembre, ammalati 5004, morti 2618, guariti 23564, rimangono 
in cura 22; fino al 7, ammalati 5009, morti 2619, guariti 2365 , ri» 
mangono in cura 25 ; fino all'8, ammalati. 5009, morti 2619, gua» 
riti 2382, rimangono in cora 8, 

IMPERO OTTOMANO. — Giusta le notizie di Scutari del 2x 
agosto , giunte il 5 del corr. a Venezia per la via di Ragusa, le 
truppe turche che avevano occupato la città di Scutari, devono essere 
state assalite all'improvviso da quegli abitanti in unione coi soldati 
albanesi rimasti quivi nascosti , ed obbligati ad abbandonar di nuovo 
la città. Secondo le medesime notizie , il Granvisir. passò, già per Pri- 
stina nella sua marcia verso la Bosnia, ma deve essersi incontrato 
presso Kossova con un numeroso corpo di Bosniaci, e dopo un forte 
combattimento obbligato alla ritirata. l 

Quello però che inquieta di più gli abitanti di Costantinopoli si 
è il critico stato di salute che domina nella città e ne’ suoi dintorni, 
Oltre ad un morbo devastatore che la/maggior parte de’ medici di» 
chiarano essere Cholera=Morbus, ma chè per fortuna diminuisce ; la 
peste cominciò a dilatarsi notabilmente e miete già molte vittime. Au» 
che le altre provincie dell’ impero sono infestate da morbi maligni., 
come per esempio la Mecca, ove giusta le ultime notizie avute . dal» 
l'Egitto, il Cholera deve aver fatto stragi terribili. 

INGHILTERRA, — Il Zimes pretende che il Re Leopoldo ab» 
bia scritto al Re di Francia, e l’abbia pregato di ritirar le sue truppe, 
Il Courier va più lungi; egli dice: « Siamo contenti di poter afler- 
mare , che tutto l’ esercito francese avacuerà il Belgio. Questa misura 
è stata adottata dietro le istanze del Re Leopoldo, e d’ accordo coî 
desiderj manifestati dalla conferenza, 

Leggesi nel Globe: « Il trattato definitivo tra 1° Olanda ed il 
Belgio volge oramai alla conchiusione : già uno scambio de’ prigio» 
nieri è stato convenuto, e le altre stipulazioni non tarderanno ad es 
sere conchiuse sotto gli auspicj delle cinque grandi Potenze ». 

POLONIA, — (Da un estratto del Corriere di Varsavia pube 
blicato nella Gazzetta di Stata di Prussia del 18 settembre.) 

L' altrieri è stata qui solennemente celebrata la festa di S. A, I, 
il Granduca ereditario Alessandro, 

Il 7 di questo mese, mentre che il combattimento ricominciato 
a 2 ore dopo mezzodì, durava ancora, il generale Berg venne a 
Varsavia. La sera, una convenzione venne firmata e l’esercito polacco 
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gi mosse subito por recarsi ‘a Prego con le sue armi, la sua artiglie- 


ria, e i suoì bagagli. Il dimani, dopo essersi radunato tutto in Praga, 
ne. partì alla volia di Modlino. 
1'8 il consiglio municipale di Varsavia pubblicò il seguente proclama; 
« Dovendo le truppe russe entrar oggi stesso nella capitale in 
virtù di convenzioni conchiuse dalle : autorità superiori , il: consiglio 
municipale crede suo dovere, da una parte, di dissipare tutte Je in- 
quietezze dei cittadini per la sicurezza delle loro persone ‘e dei loro 
beni ; dall’ altra, crede poter contare con certezza che tutti gli abi- 
tanti manterranno la necessaria tranquillità, —/ presidente Osinki. 
L’8( Lario. ad'8 ore e mezzo della mattina, il sidetite 
della città di Varsavia y seguito da una deputazione del consiglio mu- 
micipale ; col suo presidente alla testa, presentò a S. A. I. il Grans 
duca Michele , alla barriera di Gerusalemme, il pane ed il sale. 8, Ai E 
si degnò indirizzare a quella «deputazione nel modo il più obbligante 
parole di pace, ed entrò nella città alla testa di un brillante stato+ 
maggiore e della guardia. Giunto sulla piazza di Sassonia, il Granduca 
diresse la parola al popolo e disse 1 « Chi fra gli abitanti ba richieste 
da fare, si rivolgo a me ». ©» O 
L’esercito polacco trovasi ancora a Modlino e nei dintorni ; egli 
gi éra arrestato per qualche giorno -a Jablovna. Nella fortezza di 
Modlino si trovava pure ‘una parte dei senatori e dei nunzj, del pari 
che molti clubisti e redattori di giornali; ma'ne sono’ partiti e si tro- 
vano ora a Zakroczyn. L’ esercito polacco ha ricusato fino ad ora di 
marciare sopra Plok., conformemente agli ordini de ‘aveva’ ricevuti, 
Pare ch'egli voglia inviare una deputazione ‘a Piettoburgo, Pel mo- 
mevto non si tratta più di ostilità, Mii: i 
Da otto giorni il Cholera non mieteva quasi più vittime, il giorno 
però parecchie persone furono nuovamente colpite da questa malattia. 
In tutti gli spedali militari le. signore e gli ispettori consacrano 
le loro cure ai feriti con Ja massima attività, ù.4 ba 
A Varsavia si trovano ancora parecchie famiglie del regno di Polonia. 
ll generale polacco Romarino , il quale era stato distaccato da 
Varsavia per paralizzare l'azione del corpo del generale Rosen, ri» 
chiamato in seguito in soccorso della capitale, dove giunse troppo 
tardi , trovandosi incalzato dalle forze superiori dello stesso generale 
Rosen, nella notte del 16 al 19 corrente si è rifugiato sul . territorio 
austriaco col suo corpo di truppe, le quali, avuto riguardo alle pro» 
wigioni ‘addomandate, possono calcolàrsi a 15m. uomini con 9500 cal 
ssi che le medesime truppe, deposte le armi, si collocarotio presso 
al villaggio di Chwalowitz in Galizia, essendosi ivi prese dalle auto» 
rità civili e militari tutte le misure necessarie di sorveglianza ' e di 
contumacia. Questo avvenimento si ritiene generalmente che segni 
il termine della resistenza che si poteva‘ ancora aspettare, e che si 
può attualmente risguardare la sommessione della Polonia come completa, 
Notizie vaRIE. — Un uom. ricco perdette una scommessa di 
30,000 fr. Egli sosteneva che il Cholera sarebbe scoppiato a Vienna 
prima di Berlino. Ma non si tiene per vinto, ed ora scommette 60,000 
fr. che il flagello deli’ Asia sarà a Parigi prima che spirino sei mesi, 
«Ol! filantropia, LS, ì 
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